Il succedersi di conflitti agrari, che ogni 
vengono malauguratamente diventando più nu- 
merosi e più acerbi, ha stimolato uomini di stu- 
dio e uomini di governo, sociologi e legislatori, 
a studiare il doloroso fenomeno nelle sue cause 
e nei suoi rimedi. 

Il dissenso ha potuto sorgere — e doveva ne- 
cessariamente essere così — nella determinazione 
delle cause; il consenso, invece, si è fatto quasi 
unanime circa i provvedimenti diretti a rimuovere, 
per quanto è possibile, le ragioni dei conflitti od 
a conciliarli, quando l’azione preventiva sia fal- 
lita; cioè concordati prima ed arbitrati poi. 

La creazione di organi di composizione delle 
controversie tra proprietari e lavoratori raccoglie 
in massima il favore dei più; ma la divisione 
nasce quando si discende alle modalità. 

Codesti organi Govranno essere facoltativi od 
obbligatori ? 

Evidentemente per raggiungere il fine, essi non 
potranno non avere carattere obbligatorio ed ec- 
co una prima difficolta da superare per farli ac- 
cettare. E la maggiore riluttanza alla loro ob= 
bligatorieta Ja si incontra non. nei. proprietari, 
come potrebbe credersi, ma bensì ner lavoratori, 

Costituiti i collegi arbitrali, qualunque sia ii 
nome che si voglia dare ad essi, il loro lodo do- 
vra necessariamente essere obbligatorio per le 
due parti. Ma l'obbligatorietà diventerà effimera 
o sara una mera lusira, se non sara accompa- 
gnata da una sanzione efficace, la quale assicu- 
ri della esecuzione del lodo o giudizio arbitrale. 
Queste sono cose elementari, che non hanno bi= 
sogno di dimostrazione. Quale potra 0 dovra es- 
sere codesta sanzioue ? Non sara difficile trovar- 
la per il proprietario, ma lo sarà assai più per 
il lavoratore. Il primo ha terra al sole, con la 
quale risponde degli obblighi che contrae, se per 
fatto proprio li viola. Il secondo quale garanzia 
può offrire che i patti liberamente convenuti sa- 
ranno poi osservati ? 

E nel caso che, pur troppo, allo stato presente 
della educazione ‘sociale e civile delle masse la- 
voratrici, non sarà taoto raro, come dovremmo au: 
gurarci; nel caso, diciamo, di inadempimento de- 
gli obblighi contratti, in qual modo si potrà ri- 
chiamare il refrattario al loro rispetto? A quali 
penalità potrà egli essere assoggettato ? Ecco una 
seconda ed anche più grave difficolta, contro la 
quale si infransero fino ad oraquasi tutti i pro- 
getti di arbitrato obbligatorio, tentati fuori d’I- 
talia. H riconoscimento giuridico delle Associa- 
zioni dei lavoratori e delle Camere di lavoro ha 
la parvenza di una soluzione, ma è, nella mi- 
gliore ipotesi, soluzione unicamente di ordine 
morale con scarso valore pratico. 

Ed anche questo riconoscimento, malgrado Ja 
sua modesta portata, non è bene accetto alle 
ciassi lavoratrici. 

L'on. Bissolati stesso è così convinto della dif. 
ficoltà di dare sanzione efficace all’arbitrato, che 
in uo suo abbozzo di progetto, pulblicato nella 
Nuova Anfologia, non seppe trovarne altra all’in- 
fuori di quella di una platonica proibizione 
della ripresa del lavoro în quelle aziende agri- 
cole, dove 1 lavoratori non abbiano accettato le 
decisioni arbitrali ». 

Parole e niente altro che parole, le quali nel'a 
pratica quotidiana rimarrebbero sterili di effetti. 

Altri pensa che potrebbe essere efficace san- 

zione dei giudizi arbitrali il richiamo’ al diritto 
comune, cioè la facoltà, riconosciuta alla parte, 
che si rifiuta di osservare ed eseguire la senten- 
za, di chiedere la risoluzione del contratto ed il 
risareimento- del danno che ne segue. 
' Sta bene questo richiamo per il proprietario, 
che ha terra al sole; ma il proletario come po- 
trà risarcire il danno recato al proprietario per 
violazione di contratto? Questo principio è buono 
in Inghilterra nei riguardi delia Trade's Union, 
che possiede un discreto capitale: ma dovesono 
in Italia fe Camera di lavoro e le Leghe dl re- 
sistenza, che dispongano di capitali sufficienti a 
sopportare le conseguenze, per esempio, di uno 
sciopero assolutamente ingiusto nelle cause e nei 
fini e risarcire l'industria dei danni, che ne 
ebbe ? 

Da queste brevi considerazioni, esposte senza 
pretese e In forma molto sobria, appariscono 
tutte le difiico!tà di regolare i confitti agrari con 
disposizioni legislative; sicchè più che alla legge 
scritta è alla educazione civile delle masse ed 
all'opera assidua della parte più intellettuale del 
proletariato stesso, che si dovrebbe chiedere uni 
azione moderatrice dl conciliazione, la quale 
muova nei limiti del possibile i motivi di conflitti 
e che li componga, quando malauguratamente 
scoppiano, con senitmento di equità, egualmente 
lontano dagli inconsulti sfruttamenti, come dalle 
ingiuste sopraffazioni. 


iorno 


Politica e Diplomazia 

 +—_ UU 

© (S) Costantinopoli, 10. Dopo il Selamlik 
il Sultano ha ricevnto in ndienza l'Ambasciatore 
taliano, March. /mperiali, che, ritornato dal cou- 
sedo ha ripreso la direzione dell'Ambasciata. 

Vienna, 10. — Ieri ebbe luogo a Troppan la 
elezione suppletiva al Reichsrath in segnito alla 
morte del deputato tedesco nazionale Kaiser. 
Schenkenbach (tedesco naz.) ebbe voti 3488, Mal 
ler (soc.) 364, mons. Grimmenstein (cler.) 1978. 

E' stato proclamato il ballottaggio. 

O (S) Tangeri, 10. Il dottore Rosen, Mini- 
siro di Germania, è partito in racanza. 

È' stato accompagnato nl vapore dai 
di Francia, Italia ed Austria-Ungheria. 
(S) Ischl, 10. — U' Imperatore ha ricevuto sta- 
© in udienza l'ammiraglio Drary ed il Prin- 
cipe di Battemberg, comandanti della squadra in- 
&lese uncorata ora a Trieste, giunti qui ieri. 


Ministri 


Servizio speciale del “ Popolo Romano, 

Vienna, 10, ore 17,45. — Si ha da Parigi che 
la voce di una visita del Presidente Falliéres a 
Marienbad, dove si incontrerebbe col Re Edoardo, 
È priva di fondamento. 

Parimenti si smentisce la notizia che il Ministro 
Jegli esteri Pichon debba avere un convegno con 
ui Ministro di una delle Potenze della ‘Triplice. 

Dopo il viaggio in Russia il signor Pichon ri- 
tornerà a Parigi. 


La morte della Duchessa Elisabetta. 

(S) Sehwerin 10. — E' morta stamane la Du: 
chessa Elisabetta, moglie del Dnea Giovanni Al- 
berto di Mecklemburg, Reggente di Brunswick. 


La Principessa Elisabetta di Sassonia Weimar, 
unta il 28 febbraio 1854, era figlin del defunto 
Grandnen Carlo Alessandro di Sassonia e zia del 
Grauduca regnante. 

Aveva sposato nel 1881 il Duca Giovanni Al- 
berto di Mecklemburgo, eletto nel 1907 Reggonte 
del Dueato di Brunswick 

Dal matrimonio non macquero figli. 


Intorno alla politica 
orientale dell’ Inghilterra. 

Londra 10. — Di fronte alle pretese rivela- 
zioni dell'ex-diplomatico tedesco vom Ruth salle 
pretese mene antitedesche-iuglesi di Lord Carson, 
questi pubblica una smentita sullo Standard di- 
chiarando che non è affatto l'antore di alcun 
memorandum in iale senso e che ritiene anche 
assolutinmente errate le conclusioni tratte da 
vom Rath e specialmente ritiene infondato, che 
Re Edonrdo abbia mai espresso le opinioni sttri- 
baitegli, 


40. I giornali annunziano che 
è giunta iersera al Governo. tedesco-la_Nola in- 
Elese relativa alla Macedonia. e.speciulmente allo 
colonne mobili destinate alln repressione del) 
Rione delle bande, 

La Nota russa non è ancora giunta mia è attesa 

mn momento all’altro. 

Essa si riferirà alle riforme finanziario e gin: 
diziario in Macedonia. 


Nell’Indocina. 

©(S) Parigi, 10.11 Goreenatore gen. dell'Indo. 
cina telegrafa che la situazione generale continua 
a miglioiare nell’Anmam. 

1 tiragliatori tckinesi si sono imbarcati 25 cor 
sese per ritornare alle loro guarnigioni nel Ton- 

ino, 

L'ordine è stato ristabilito dappertutto; La ri- 
scossione «lelle imposte si effettua regolarmente. 

I negoziati tra la Fraocin e la Cina per gli in- 


cidenti alla frontiera dello Yuutan continuano in 
modo soddisfacente. 7 


Venezuela e Stati Uniti. 


washingten, 10. — L'incaricato d'affari del 
Veneznela ha lasciato gli archivi della Legrzione 
in consegun al Console generale del Venesnela a 
New-York. 

Nei circoli nfficiali si eredé che nòn vi sin pe. 
ricolo di guerra e che si produrrà invece una si- 


tuazione nnaloga a quella della Francia col Ve- 
nezuola. 


PER LA SUCCESSIONE DI ROOSEVELT. 
Il candidato dei democratici 


(S) Denver, 10. — La convenzione democr: 
tica ha elett» Bryan can-itato alla presidenza 
della Confederazione nl primo giro di serutinio. 
Il risultato della rotazione per sesiori è stato il 
seguente: Bryan 892 2; Gray 59 112; John- 
son 46. 

La proclamazione del risnitato è stata accolta 
com acelamazioni vivissime, 

@ (Sì Denver, 10. Alla Convenzione demo- 
eratica il discorto di Dunn fu frequentemente 
interrotto da applausi e terminò in mezzo ad nta 
tempesta di acclamazioni. 

Un immenso ritratto di Bryan fa spiegato sul 
mnro dietro la tribuna presidenziale, dinansi al 
quale poi i delegati sfilarono processionalmente. 
Questa cerimonia «dnrò un'ora e nu quarto. 

Il programma democratico fa approvato all’una- 
nimità. 

1l programma prevede la revisione delle tariff 
doganali, specialmente l'ammiasione in franchigia 
di tatti gli articoli che fanno concorrenza agli ar- 
ticoli accaparrati dai frusfs, la creazione di un 
fondo di garanzia che permetta a tntti i deposi- 
tanti nelle Banche nazionali di essere prontamente 
rimborsati in caso di fallimento generale delle 
banche, l’ applicazione rigorosa dello leggi penali 
ni funzionari dei trusts e sindacati d’ accaparri 
mento. Infine i democratici domandano la pubbli- 
cazione delle liste di sottoscrizione per le spese 
delle campagne elettorali e l'elezione dei senatori 
mediante il suffragio diretto. 


—_— re. —__—___ 


DA PARIGI, 
(Fonogramma della notteì. 

Parigi, 11, ore 2.15 — Le nolizie da Pekino 
al Zimes sopra l'inchiesta franco-cinese, sono i- 
nesatte e prive di fondamento; -ir-=-=lm 

Prima di tutto il Governo ‘cinièse ha. ricono- 
sciuto, per ti incidenti di Phalong, il buon di 
riito delle richieste francesi ed è dispusto per 

luesto ‘fatto a concedere le riparazioni doman- 
late. 

Una improvvisa malattia di Kio-e 
momentaneamente impedito l'inchiesta in con- 
traddittorio per eiò che riguarda gli incidenti di 
sima. Si hanno però le assicurazioni più for- 
mali che il ministro degli esteri cinese ricono- 
scerà anche per questi incidenti le ragioni della 
Francia, ed accordera le riparazioni richieste. 

Circa il trasloco del Governatore di Yunnan, 
nessuno qui vuol porre in dubbio le sue qualità 
di amministratore che d'altronde non sono in di- 
scussione. 

Sono i suoi ripetuti e rinnovati atti di incapa- 
cita politica nei rapporti colla Francia, i cui po. 
sedimenti confinano col Yunnan, che hanno de- 
lerminato il Governo francese a_ chiedere il tra- 
sloco di questo Governatore, come solo rimedio 
capace di ristabilire l'ordine alla frontiera 

Di queste Governatore il Governo ‘francese ha 
quindi il diritto di chiedere il trasioco, ese egli 
ha realmente capacita amministrative, potrà spie» 
garle con maggiore utilità per la Cin in un'titra 
Provincia del Centro. 

A questo proposito, anzi, néi circoli politici 
francesi si crede che il Governo cinese non po- 
tra rifiutarsi a concedere questo trasloco  per- 
chè il suo interesse, come quello della Fran 
richiede la pace del Yunnan e il governatore ha 
gia dimosirato troppe volte di essere incapace ad 
assicurarla. 

Si ha buona speranza che le difficoltà col Go- 
verno cinese saranno prossimamente regolate, 
tanto più se si tier conto della moderazione del 
le domande francesi e della preoccupazione per 
l'integrita dell'Impero cinese. 

In questa condizione di fatto è inutile aggiun- 
gere che il dispaccio da Pechino al Times non 
ha produlto buona impressione e di questi sen- 
timenti si rendono interpreti nei termini più cor- 
retti diversi giornali. 

E' però bene osservare che le lamentele delia 
stampa francese non sono rivolte al giornale il 
Times. ma personalmente al corrispondente da 
Pechino del giornale stesso, sig. Morisson, essen- 
do noto che il Times lascia wi suoi corrispon- 


ti la più ampia autonomia. 


Parlamenti ester 


AUSTRIA. 

Vienna, 10, (Depntati.. — Dopo Alsensse al- 
cune mozioni d'urgenza, s'intraprende la disens- 
sione, in seconda lettora, del progetto di legge 
rignardante l’anmento del contingente dello re- 
clute della Landwcher. 

FRANCIA 

© ® Parigi, 10. (Depu/at)). — Si approva, 
dopo nrerne dichiarata l'urgenza, nn progetto di 
legge per la costruzione nel porto di Marsigli: 
un unovo bacino, che importa la spesa di 82 
lioni di franchi. me 

Si approva poscia, con 475 voti contro 41, l'in. 
sieme del progetto per le quattro contribuzioni. 

Sì approva n grande maggiora; per alzata © 
seduta, nna mozione presentata dal Ministro delle 
Finanze, Caillanx, tendente a riprendere e prose- 
guire senza interrazione la discussione dell'im- 
posta sul reddito alla ripresa. dei lavori parla- 
mentari, 

Si rinvia con 288 voti rontro 251 ‘al sno tarno 
la disenssione dell’interpellanza di Georges Berry, 
nazianalista. relativa alla pena di morte. 

La sedgta indi è tolta. 

Parigi, 10. (Senato). — Si approva senza 
alain Ali già ascolta dalla Camera, 
che tende a stabilire, in caso di accidenti, la re- 
sponsabilisà dei condnitori del veicoli di ogni 
specie. 

Si upprova in tuite le lettore il progetlo di 
legge relativo. all’anmento del contiugente delle 
reclute della Landwehr di 4929 nomini. 


@ (S) Lisbona, 10. Deputati. Il depntato 4° 
ne, riferendosi agli atiacchi dei dissidenti 
contro la lista civile, li accusa di aver concorso 
altra volta all’ ingraridimento del potere reale e 
che, se essi sono fuori causa snlla queatione delle 
anticipazioni alla Casa reale non lo sono però in 
quella sulle anticipazioni ai pubbblici funzionari 
© che il fatto di essersi separati dai progressisti 
non li assolve dai voti precedenti. 

Almeida atinocca il progetto della lista civile e 
termina dicendo che il Governo dovrebbe presen- 
tare sì Parlamento In zota delle spese specificate 
della Casa reale per stabilire d’ necordo con essa 
la dotazione reali 


REGNO UNITO 


(8) Londra, 9. — (Comuni), — Si approva in 
teraa lettura, con 315 voti. contro 10, il progetto 
per la Cassa pensioni per la vecchiaia. 

@ (S) Londra, 10. — Comuni. Il Primo Mi. 
nistra Asquith annunzia che lo racanze delia Cn- 
mera cominceranno il 1° agosto e i lavori parla- 
mentari saranno ripresi il 12 ottobre. 


UNGHERIA. 
(Sì Bndapest, 10 — La Camera si è aggior 
nata al 29 settembre. 


LA SITUAZIONE IN PERSIA. 


(S) Londra, 10. — Mandaro da Teherni al 
Times in data 9 

Il Presidente del Parlamento Neimtas Ed Daon- 
leh ha lasciato la Legazione di Francia, Ia una 
eonversazione avnta, egli ha negato con energia 
che vi fossero armi e bombe nel Parlamento e che 
ostilità siano state iniziate dai nazionalisti. Sei ore 
prima della apparizione dei egsacchi lo Scià ave 
va inviato nn rescritto, col quale aununziava la 
nomina di una Commissione mista composta di 12 
rappresentauti della Corte e di 12 depatati per ri. 
solvere le difficoltà. 

Terminando il presidente del Parlamento ha det- 
to che il movimento non era Boffocato, l'agitazio- 
ne non era cessata, e la reazione non era ancora 
vittoriosa. 


(8) Pietroburgo, 10. — Il Novoje Vremia 
pubblica nn telegramma il quale annuncia che le 
antorità di Tabris hanno ricevnto l'ordine da Te- 
heran di pregare il Console di Russia di uvver- 
tire i russi di lasciare coi loro beni il quartiere 
di Hiavane, ove In resistenza dei rivoluzionari è 
molto energica, perchè il quartiere sarà bombar- 
dato e distrasto dall’artigliefin di Rnhim Kahn, 
le cnî trnppe occupano la città. 

=— 


NEL MAROCCO. 

(S) Tangeri, 10. — Si ha da Tetunn che l’a- 
vangnardia del nuovo governatore afidiano è gian- 
ta il 6 luglio. Il nnovo Governatore era atteso 
per il giorno dopo. 

Preceduto da medioere ripitazione, il nnoro Go- 
vernatore desta inquietitudine nella popolazione. 
Gli agenti consolari esteri ricevono nnmerose do- 
mande di protezione. Si temono. misnre dannose 
agli interessi della popolazione. 

(8) Petuan 10. — Seribra che il grosso dellu 
Malalla afidista non sia entrato nella città, Pat- 
taglie di polizia girano per la città. Corre roce 
che siano state distribuite armi agli spagunoli 
proteggere il Consolato di Spagna. 1 notabi 
digeni sono partiti per la foce. del Rio, per atten- 
dervi lo sbarco degli ufficiali dell’ incrociatore 
Principessa dello Asturie. 
»Qo-—re__' = 


L'assicuraziore padronale contro lo sciopero. 


Sotto questo titolo, P. Saint-Girons ha pubbli- 
cato testò nn libro, nel quale espone i risultati 
dell’associazione costituitasi in Germania fra gli 
industriali metallurgici e minerari, per assicurac- 
si contro i rischi degli scioperi. 

Basta percorrere questo libro per capacitarsi 
dei progressi compiuti da questo genere di assi- 
eurazione, dal 1890 epoca in eni l'Unione padro- 
nale di Amburgo-Altona si costitui allo scopo, 
come dieouo i snoi statuti « di mantenere dnre- 


< voli rapporti pacifici fra padroni e operai pren- 


« dendone in considerazione le domaude legit 
« me ed opponendosi alle rivendicazioni ingiusti- 
< ficate e agli attacchi illegali da parte degli o- 
< perai e delle loro orgsnizzazioni >, 

Fra i mezzi vi è la istituzione di nna Cassa di 
prestiti in caso di sciopero. Ma non è alla sola 
azione isolata dei padroni tedeschi che è dovuta 
la creazione di stabilimenti d'assicurazione contro 
lo sciopero. 

L'iniziativa risale ad un Sindacato di mecca- 
nici e fonditori che in maggio del 1908 deliberò 
di costituire una organizzazione contro il rischio 
dello sciopero; ma il merito di avere realiz 
questa idea si dove alla Unione delle industrie 


ipio al quale si è ispirnta è quello del- 
l’azione palose: essa ha dunque escluso la forma 
di una Cassa di sciopero che sarebbe alimentata 
dai contributi volontari e nella quale un Comita- 
to padronale avrebbe attinto i soccorsi da distri- 
buire: essa ha del pari escluso la forma di Asso- 
ciazione o Sindacato e si è fermata alla forma di 
assicurazione, adottando il tipo della mutualità. 

L'Unione ha istituito, come base dell’organiz- 
zazione, delle Casse per le varie categorie pro- 
fessionali e al disopra di esse una Cnssa centra- 
le metallurgica che, a termine dello statuto, è 
una « Società di assienrazione mutua contro i 
rischi d’insufficienza di mezzi delle Casse spe- 
ciali contro le conseguenze dello sciopero. » 

Come lo indicano queste parole, la Cassa cen- 
trale, gararitisce le Casse speciali durante il cor- 
so di un esercizio. 

Le risorse necessario provengono da diversi 
fondi detti di garauzia, di previdenza e di ri- 
serva; i fondi sono formati dall'insieme dei con- 
tributi sociali degli assicurati stabiliti ogni anno 
dal Consiglio di amministrazione. Il massimo del 
contributo annuo è di L. 30 per 1000 lire assi- 
curate, e le spes» della gestione non devono sor- 
passare il.10 0]) del fondo di garanzia. 

L'assicurazione ha la durata di 30 anni. I soli 
rischi garantiti sono quelli che derivano dai con- 
flitti dichiarati dall’assicurato, nei sei giorni dal- 
la cessazione totale o parziale del lavoro, al pre. 
sidente del Comitato centrale, e che sono stati 
subiti, seguiti e terminati, d'accordo col Comita- 
to stesso. 

In caso di disaccordo fra Comitato ed assicu- 
rato, questi conserva piena libertà d'azione, ma 
non ha diritto di alenna indennità, pure rima- 
nendo soggetto agli obblighi della sua polizza di 
assicurazione. 

La Cassa speciale garantisco i suoi soci con- 
tro nna parte delle conseguenze pecuniarie risul. 
tanti dalla cessazione del lavoro, © li indennizza 
delle spese generali che essi continuano a sop- 
portare malgrado lo sciopero: essa li garantisce 

ure contro le consegnenze civili deile azioni gin- 
Tiglarie. che gli operai o gli impiegati potessero 
loro intentare in occasione ‘di Comit: ima non 
garantisce contro i danni, specie materiali. cau- 
sati alle persone o ai beni. mobili ed immobi) 
nè i danni-interessi @ penalità dovuti per inese- 
cuzione di ordinazioni o ritardi di conse; 

La stima di ciascun sinistro è fatta da un a- 
gente della Cassa o da altri periti da essa desi- 
gnati, in. contradditorio coll'assicurato o con un 
perito da lui scelto. In caso di dissenso, si defi= 
nisce la decisione ad un terzo arbitro. 

Ogni Cassa le è amministrata da/un Con- 
siglio nominato dall’ assemblea e griponio di 
almeno tre membri ;.gli statuti fissano il massi- 


mo ed il minimo delle somme assicurate dai soci. 

La Cassa centrale è amministrata da un Con- 
siglio composto di dieci membri, nominati dal- 
l'assemblea generale e scelti fra i soci delle Cas 
se speciali, le quali abbiano nn minimo di L. 500 
mila assicurate. 


Il migliore argomento a favore di una tale or- 
ganizzazione è il rapido successo ottenuto. Il to- 
tale delle spese assicurato al 1° gennaio 1908 era 


di L. 18802.079. Dnrante il primo esercizio che 
va dal 1° maggio al 31 dicembre 1907 per la Cas- 
sa speciale più antica 0 dal 5 novembre al 81 di- 
cembre 1907 per la più recente, l’ammortamento 
delle spese di primo impianto era compiuto, e si 
erano costituite delle riserve superiori alle cento 
mila lire per ogni Cassa. 

Nell'ultima relazione del 18 marzo 1908 si dice 
chè dal 1° gennaio si erano raccolte nuovo assi- 
curazioni © l'ammontare dei rischi assicnrati rag- 
giungeva i 20 milioni. La somma di cui sarà 

ossibilo disporre annualmente sarà di 600,000 
ire, indipendentemente dalle riserve, e se una 
dello Casse speciali esanrisco I» sne risorse, la 
Cassa centralo potrà rimetterlo 300.000 fr. a. ti- 
tolo di indennità: 

Tale è l'economia. della istituzione realizzata 
dall'Unione delle industrie metallurgiche e mi- 
nerarie e può servire di modello ai gruppi pa- 
dronali di altre industrie che vogliano asiseu- 
rarsi contro i rischi dello sciopero. 


Turchi 


(8) Costantinopoli, 10 — Secondo un di- 
spaccio consolare, Schemsi Pascià è stato neciso da 


he dne ufficiali della guarnigione 
di Monastir siano fuggiti. 

La voce che le trappe si rifiutano di marciare 
contro i fuggiaschi non è confermata ed è inve- 
rosimile. 

Il Marescinllo Osman Pascià, membro della Com- 
missione superiore di ispezione, è stato nominato 
comandante straordinario del vilayef di Monastir. 

Osman Pascià è partito îori per Monastir. 
(Sì Parigi, 10. I giornali hanno da Costan= 
tinopoli: 

Oltre all'ammatinamento avvenuto n Monustir, 
se ne devono segnalare altri più recenti, special- 
mente quelli avrenuti a Sentari, a Usknb e ad 
Adrianopoli, 

Cinquanta ufficiali di artiglieria di Adrinuopo- 
li, malcontenti dell'avanzamento concesso ad altri 
ufficiali, si sono impadroniti dell'ufficio telegra- 
fico per iar sapere al Yldiz Kiosk che, se i loro 
reclami non fossero sinti accettati, essi avrebbero 
disertato e sarebbero passati in Bulgaria 

Una Commissione d'inchiesta è partita per A- 
driavopoli. Sedici buttaglioni di Smirne e di Al- 
din hanno ricwvato ordine di partire per Mo- 
nastir. 

L'assassinio di Chemsi puscià è dovuto alla i- 
stigazione del partito dei giovani turchi e la si- 
tnazione poro soddisfacente del secondo e terzo 
corpo di armata di Adrianopoli e di Salonicco, 
hanno vivamente impressionato Yldiz Kiosk. 

I ministri hanno tenuto oggi una nuova confe- 
renza. 


Responsabilità ed incapacità. 

L'Esercito italiano, rilevando un nostro recente 
articolo sulle responsabilita emerse dalla  rela- 
zione della Commissione d’inchiesta sulla guerra, 
ci attribuisce un'opinione, che non è quelia da 
noi espressa. 

Prendiamo quindi la parola per un breve fatto 
personale. 

Anzitutto l’Zsercito non ha inteso o non ha vo- 
luto intendere che noi, prendendo, le mosse dalla 
discussione avvenuta nel Senato del Regno, par- 
lavano di responsabilità ministeriali e, soltanto, 
di esse — perchè soltanto di queste è giudice 
il Parlamento. 

Ed una delte ragioni, che portammo a conforto 
della nostra tesî, era precisamente questa: che, se 
indugio c'è stato — come pur troppo sta in fatto — 


nei provvedimenti relativi atla «difesa nazionale, 
di esso è ii Parlamento responsabile tanto e, 
forse, più del Goveruo, perchè la politica delle 


economie fino all'osso è una trovata della Ca- 
mera dei deputati che i Ministri della guerra su- 
birono, ma non seuza proteste. 

Per le autorità inferiori, di qualunque ordine e 
grado che sieno, la responsabilità prende una ve- 
ste diversa e, più propriamente, si deve chiamare 
inettitudine o negligenza ; e le inettitudini devo- 
no essere rimosse. nella stessa guisa che le ne- 
gligenze devono essere punite. ; 

Questo e non altro è stato il significato del no- 
stro articolo, che ha avuto, ce lo consenta l'Eser- 
cito, consensi, i quali ci compensano largamente 
della sua aisapprovazione. 

Nè davvero la nostra tesi è in opposizione alle 
dichiarazioni dell'on. ministro della guerra, che 
il nostro contraddittore ricorda opportunamente. 

Anche noi pensiamo « che tutti, dal più infimo 
« grado al più elevato, nen debbono mai dimen- 
« ticare che accettando un posto che porta re- 
« sponsabilità, di quella responsabilita debbono 
« assumere tutte le conseguenze »; ma il caso, da 
noi accennato, era e rimane diverso. 

Il quesito da noi posto, lo ripetiamo. era que- 
sto : sono i ministri della guerra, succedutisi in 
questo decennio ultimo nella direzione suprema 
dell’Amministrazione militare, responsabili della 
ritardata trasformazione del materiale da cam- 
pagna ? 

Èd, in via principale rispondemmo no, espo- 
nendone sinteticamente le ragioni; in via subor- 
divata aggiungemmo che un'azione retrospettiva 
era. oggi come oggi. inulile perchè più che al 
passato dovevamo rivolgere gli sguardi all’av- 
venire. 

L'Esercito Ilaliano dice curiosa questa teoria ; 
noi la riteniamo, anche oggi, la sola equa e la 
sola utile alla cosa pubblica, rell'ora presente. 


NEL PARAGUAY 
Dopo il pronunciamento 

(8) Waskingion, 10 — Il Ministro degli Stati 
Uniti al Paraguay  telegrafa al Dipartimento di 
Stito che i rappresentanti diplomatici dell’Inghil- 
terra, della Francia. dell’Italia, degli Stati Uniti 
e della Germania si sono re ieri insieme pres- 
so il Ministro degli Esteri del nuovo Governo. 

1 Ministro aggiunge che la. Legazione Ar 
tina, dove. si trovano rifugiati duecento fanzio- 
nari e partigiani del Governo onduto, è strettu- 
mente sorvegliata, L'Argentinn minaccia di sbar- 
care nuovi distaceamenti di fanteria di marina per 
proteggerla. 

ll Ministro degli Stati Uniti conta assai sngli 
sforzi di Condra, nnovo Ministro dell'Interno ed 
ex-Ministro al Brasile, perchè siano stabilito rela- 
zioni pacifiche com l'Ar;ei 
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ARMI ED ARMATI 
REI A iii 

Contro il duello 
nell’ esercito austro-ungarico, 


l'Imperatore Francesco Giuseppe ha approvato 
aloni procedimenti. diretti .a rendere meno fre- 
quenti i duelli tra ufficiali (ed a riparare gli even- 
errori, che possano commettere nei loro gin- 
giury d'onore. 3 

Per questo disposizioni, è istitnito un 
ginry d'onore di. secondo grado, che dere fuugere 
da: Corte d'appello;-è riconosciuta all'acensato la 


| libertà di scegliersi nu difensore tra gli ufficiali 


di tutti i gradi e di tutte le armi; difensore, che 
deve avere comnnicazione di tutte le carte e do- 
emmenti relativi al caso sottoposti al giury, anche 
se riservatissimi. 

La votazione del giurati è segreti. Il ricorso al 
duello deve evitarsi ogni qual volta sia possibile 
na accomodamento della vertenza. 

Di tutti gli affari sottoposti a ginry d'onore 
deve essere dai notizia immeliata a tutti i co- 
mandi superiori. 

‘accoglienza fatta nell'esercito e nella pubblica 
opinione alla riforma è oltremodo favorevole. 
Principalmente si approva il segreto del voto che. 
è garanzia di indipendenza. 

Finora il voto ora espresso a viva voce ed in 
senso inverso del grado così che gli ufficiali sa- 
periori votavano prima, ciò, che vincolano moral- 
mente il vota dei dipendenti. 

Il nuovo decreto è entrato in vigore subito, 

Nell’esercito rumeno. 

(8) Bucarest, 10. — Alloscopo di por fi 
duello nell'esercito, un decreto rerlo costituisce 
una Commissione di onore per gli nfficiali în ser- 
vizio attivo, in disponibilità e nella riserva. 


rr; 
ECONOMIA E STATISTICA. : 


Lecce ed il suo commercto. 

Un rapporto del Console inglese al Forcign 0/= 
fice espone le condizioni agricoie e commererali 
della provincia di Lecce. 

No stralciamo alenne poche notizie. 

Premesso che la popolazione della provincia è 
aumentata nel ventennio 1881-1901 ds 5535386 a 
705,382 abitanti e che il prossimo censimento come 
staterà un nuovo e grande incremento, il rappor- 
vo tratta della crisi cagionata dalla eccessiva pro- 
duzione di vino. 

Durante il 1907 furono esportate, per via di. 
mare, 44,316 tonn, di vino verso le ultre città i- 
talisne, © 1745 tonn. per l'estero, 

La produzione totale del vino nella proviucia 
di Lecce era stato di 434,167 tonn. L'esportazione 
corrisponde a poco più del decimo della produ= 
zione. 

L'esportazione dell'olio, per vin di mare, verso 
porti italiani fu di 11,649 tonn. e verso porti 
steri fu di 585 tonn. 

Il rapporto descrivo quindi minutamente i la- 
vori in corso del Governo italiano per il porto di 
Brindisi, e dà pure nn cenno sommario degli im- 
portanti lavori ferroviari che saranno prossima- 
mente inizinti nell’iutento di favorire il commer- 
cio di Brindisi e quello di tatta la regione puglie- 
se verso l'Alta Italia. 

Il Console nota che la frequenza delle stazi 
lungo la linea Bologna-Brindisi non permette alla 
Valigia Indiana di viaggiare con nna velocità su- 
periore alle 30 miglia perora; quamio il raddop- 
piamento del binario sarà attuato la velocità del 
treno potrà salire a 60 miglia per ora e, con qual 
che altra modificazione d’orario, si potrà ridurre 
l’intero viaggio da Londra (Cannon Street Station) 
a Brindisi da 48 a 36 ore, 

Col febbraio del 1910 farà capo a Brindisi il 
nuovo servizio postale australiano, il quale impie» 
gherà i piroscafi di 10,000 tonn. di stazza. 


Una crisi nelle Compagnie di navigazione. 


(S) Londra, 10. — Le Compagnie di na 
zione inglesi attraversano nel momento attuale nua 
crisi economiea dovnta alla diminuita emigrazio— 
ne dall'Europa verso l'America e principalmente 
verso gli Stati Ui 

Le gravi condizioni finanziarie nelle quafi si 
sono trovati gli Stati Uniti hanno prodotto un 
quasi completo arresto del movimento immigra= 
torio. 

Infatti, montre nei primi cinque mesi del 1907 
sbarcarono a New York 583,835 passeggieri di ter- 
mn classe, nel corrispondente periodo del 1908 non 
vi sbarcarono che 153,027 passeggieri di terza cla. 
se. Anche il trasporto delle merci è notevolmente 
diminnito, tanto che la « Wiihe Star Tue » hi 
dovato ritirare dalle sue lineo fra Liverpool e 
New York 5 grandi piroscafi di nna portata com- 
piossiva di 57,622 tonnellate. 

La « Dominion Line » ha dovato abolire com- 
pletamente la maggior parte dei snoi servizi coi 
porti secondari americani e analoga misura han= 
no dovuto prendere quasi tutte le altre Compagnie. 

Si spera che quando la campagna elettorale pre- 
sidenziale sarà finita le eondizioni economiche e 
commerciali degli Stati Uniti ritorneranno nor- 
mali, ma fraitanto le Compagnie di navigazione si 
trovano in difficili condizioni. 


Il movimento dei forestieri in Svizzera. 


La Svizzera enira nella categoria di quei paesi 
che importano dall’ estero maggiore quantità di 
merci di quante ne esportano, ossia, comesi dice, 
hanno nna bilancia commerciale passiva, 

Una monografia sugli alberghi e sul movimento 
dei forestieri pubblicata dal dott, Carlo Maller, 
spiega il quesito, che del resto ha molta analogia 
con quello già rilevato per l’Italia, sul modo cioè 
col quale la Svizzera paga l'eccesso delle impor- 
tazioni e cioè col danaro lasciato in paese dagli 
stranieri, 

Gli incassi totali degli albergatori sommarono 
nel 1895 a L. 114,334,000 e nel 1905 a L. 188.717,000, 
somma che si può ripartire su circa 13 milioni di 
giorni d’alloggio, ealcolati per persona e letto, e 
se si ammetto che ogni forestiero in media faccia 
nua permanenza di 90 giorni, si ha un movimento 
annuo di 510,000 forestieri. 

La apesa per nIloggio al giorno viene calcolata 
a L. 14,60 x persona. 

Aggiungendo a questa le altre spese (trasporto, 
biglietti d’ingresso. guide, acquisti, onorari ai.me- 
dici, ecc.) in ragione di L. 1540 al giorno e a 
persona, si ottiene una spesa giornaliera di 30 lire. 

La somma totale quindi lasciata dai frequenta 
tori degli alberghi nel 1905 sarebbe, secondo il 
Maller, di L. 387.626‘760, dalla quale va dedotta 
le parte spettante agli svizzeri stessi ole si sono 
VaiBi degli alberghi, ad una uienra del 21070. 

‘Rimangono quindi 306.235.140 lire, che glistra-, 
nieri hanno lasciato in Svizssera, per coprire in! 
grau parte il sno saldo passivo. 

La parte che spetta alle principali Nazioni nel 
movimento dei forestieri, secondo il dott. MtiMee,! 
è la seguente; 

Italia 3 010, Austria-Ungheria 25.00) Inghutor 
ra 150,6, Francia 12 0;0, America 6 0}0. t 

La maggivrausa però dei viaggiatori proviene 
dalla Germania, e cioè circa 30070. 

La Germania quindi darebbe ogni anno alla 
Svizzera, sotto questa forma, circa 100 milioni di ! 
franchi. 

Il rimanente 90}0 è dato da passeggieri di al- 
tre nazionalità, non classificate, 

Contro il trust americano della carne, 
8) Londra, 9. — Siccome il caro prezzo del- 
la carne continna ed è cansa di grave disagio, una 
deputazione di nomini politici e di noti commer= 
cianti ha chiesto udienza al Primo Ministro, per 
fargli presente la sitnazione ed indurlo a prendere 
provvedimenti, onde sieno abolite le. restrizioni 
contro.il bestiamo canadese che è introdotto vivo 
in Inghilterra, 

La legge ed i regolamenti attuali per l’introdu=, 
sione del bestiame vivo nel Regno Unito rappre- 
sentazo una specie di protezione accordata alla 
carné gelata, proveniente dagli 8, U. d'America e 
dall'Argentina, commercio che è nello mani del 
trisf.mmericano, il quale approfitta della propria 
formidnbile posizione per mantenere alti i presi 

La dephtazione reclamerà provvedimenti legi- 
slativi immediati. 
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« NOTE BIBLIOGRAFICHE 


L'Anima del Nord. — La che 

di questo lavoro dell'avv. Gino Borlolii ba Tao 

nello sue « Conversazioni settimanali » 1” 

prof. De Guberuatis, ha provocato dall'autore la 

seguente lettera, che di buon grado pubblichiamo: 
IU.mo signor Dirdtore. 

Dalla Sna ben nota lenltà invoco l'inserzione di 
queste poche mie linee. 

Par riugraziando per le cortesi Insiaghiere pa- 
role contennie al mio indirizzo nel n. 178 del Sno 
pregiato giornale - debbo rettificare nn grave errore 
di fatto, in eni l’estensore di quell'articolo; il prof. De 
Gubernatis, è caduto. Non souo pochi i punti sn 
cni egli ed io abbiamo opinioni e abitudini dia- 
metralmente opposte; ma sd uno solo reetringo la 
confatazione, giacchè io credo che l’autore possa 
reagire al critico soltanto quando il eritico abbia 
maserito cosa non vers in linea di fatto. In tal ca- 
so l'insorgere sembrami, per l’autore, un dovere 
meglio ancora che nn diritto. 

Ii De Gnbernatis, prima ancora d’oaservare che 
TA. descrive « Svezia e Norvegia con molta effi- 
cacia », dice: « Egli ha creduto senza dubbio col 
< solo capitolo: Nella Terra d'Amleto di rappre- 
« sontare l’intiera Danimarca, dove in realtà ha 
« veduto ussai poco e sognato soltanto », — Ora, 
sta il fatto che îl fibro stesso amentisce nel modo 
più esplicito e a più riprese quell'affermazione. 

Evidentemente — a prescindere dal capitolo 
Anima Danese (di cni più tardi il De Guberuatis 
sembra ricordarsi) — il critico non ha letto nò le 
pagine (a partire dalla 137) ove è discorso della 
Storia della Danimarca; nè le pagine (a partire 
dalla 145) ove in ordine alla Danimarca si tratta 
la questione etnica, e poi la questione religiosa, e 
poi la questione internazionale scandinava : nè le 
pagine (a partire dalla 185) in cuni si sviscera 
l' ordinamento costituzionale della Danimarea : nò 
ha letto a pag. 197 e seg., ov'è sintetizzata la 
situazione dei partiti politici delta Danimarca : nò 
dn pag. 202 a 241 ove — anche qui con cifre e 
resoconti di molte interviste cou le maggiori per- 
sonalità — si scevera quello che rignarda In Da- 
nimarca nelle materie delle Scuole di cucina, d 
1° Aleoolismo, della Massoneria, della Stampa, del 
Dirorzio, dell'Amplesso e filiazione fuori di matri= 
monio, della Delinquenza:, nè, finnimente, da pa; 
254 in su, ove — anche qui ‘de visu e/ auditu — 
si studia l'assetto delle Fattoria danesi ecc. 

Tanto più m' iucombe di resistere coi fatti alla 
mano alia gratuita asseverazione del De Gnber= 
natis datochè critici illustri scandinati nerivono : 
< Votre livre est d' une richesse étonannte — 
Tout y est: paysages, caractères, nsnges, insita. 
tions, pheroménes do la vie publique et privée. 
Bien peu de Scandiuaves aurout nu’idée telle- 
ment complète sur les pavs du Nord: et sant 
donte auenn étranger Vcns égale sons ce 
« rapport, » Datochè è proprio a uu libro ita- 
liano che si « fa codesto onore, sta anche a me di 
difenderlo coutro un critico italiano — 1’ nnico 
finora — che, sebbene parzialmente e con asper- 
sione di lodi, ha creduto d’intaccario. 

Si assienri l’ egregio prof. De Gnbernatis : an- 
che un libro è un paese dove bisogna viaggiare 
con pazienza. 

Ringraziandola, ill.° signor Direttore, me le pro- 
fesso col più vivo ossequio 


Di lei dev.° 
Gino Bertolini, 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 10 contiene: 

Leggi concernenti: Approvazione di maggiori 
assegnazioni nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Min. di Aur. Ind. e 
comm. per l'esercizio finanziario 1907-908. per le 
spese della Commissione d'inchiesta sulle condi= 
gioni dei contadini nelle Provincie meridionali e 
nella Sicilin — Provvedimenti per i servizi teo- 
nici del Min. anzidetto — Concorso dello Stato 
alla Mostra agricola-zootecnica-industriale che n- 
vrà luogo in Piacenza nei mesi di agosto e set- 
tembre 1908 — Provvedimenti a fuvore dei con- 
tribuenti e dei Comuni della Provincia di Reggio 
Calabria danneggiati dal terremoto del 23 otto- 
bre 1907. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e dimi- 
nuzioni di stanziamento ad alenni enpitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min, delle Po- 
ste e dei Telegrafi per l’eserc. finanz. 1907-908, 
e di maggiori assegnazioni ad alenni capitoli del 
lo stato di previsione medesimo per l’eserc. finan: 
ziario 1808 909 — Disposizioni per il pagamento 
degli stipendi ed assegni al personale telefonico 
— Sovvengioni alle masse interne dei corpi del 
R. esercito — Provvedimenti per la statistica 
graria. 

RD, che Giavesa i Collegio elettorale politico 
di Leno (Brescia). 

R. D. che approva l'annesso elenco delle quote 
di concorso dn corrispondersi dallo Stato ai Co- 
muni per la integrazione dei bilanci per le defi- 
cienze causate dai tribnti locali. 
isposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 


* 
Do 

R. Marina. — Il Guardiamarina Gins, Pare 

meggiani, riprende imbarco sulla E. nuve « Ga- 


ribaldi ». 
Il Ten. del O. R. E. aiutante Gins. Cenni è col- 


locato in posiz. ansil. ed inscritto nella Riserva 
navale. 


= 
Dalle Provincie. A 


onaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell’ Alta Italia. 


(8) Torino, 10 — I giornalisti itallani che par. 
teciperanno alle Olimpiadi di Londra sono partiti 
per Parigi, dopo essere stati ricevuti al Municipio 
dall’on. Daneo, in rappresentanza del Sindaco, ed 
aver partecipato ad un banchetto loro offerto al 
Restanrant della St«zione dal presidente del Co- 
mitato italinno per le Olimpindi, on. Compans. 

Verona 10. — Una terribile grandinata è ca- 
duta a Villafranca. Il raccolto è andato comple= 
tamente distrutto, compreso il granotnrco. I vetri 
dei ensolari furono tutti infranti. La terra rimase 
coperta dai cumuli di grandi 

— Nelle valli di Legnago i contadini si rifin- 
tarono di tagliare il frumento, pretendendo lire 
16 in luogo di ‘2 per ogni campo. Regna la mas 
sima tranquillità, 

Padova, 9, ore 20. — Si sono messi in iscio- 
pero tutti i vetturali dipendenti dalla Dista Fai, 
Essi un mese fa avevano presentato nn memoria: 
le, al quale ln Ditta non la finora dato risposta. 

Mantova, 10. — Fallito le trattative per In 
stipulazione di nn concordato agrario, anche nel 
Comune di Marmirolo è cominciato lo sciopero in 
tutti i cascinali del Comune. 

Le due Commissioni rarpresentanti il Cireolo A- 
grario organizzazioni, si erano riunite due 
volte, ma tanto sngli orarii, come sni salari non 
è stato possibile mettersi d'accordo. 

L'astensione dal Invero è nompleta. Finora intto 
procede tranquillamente. 

Il raccolto del fieno, che in qnesto Comune 
rappresenta il priucipalissimo | prodotto, è seria- 
mento minacciato, 

Pavin, 10. — Un furioso incendio è scoppiato 
n Scaldasole, sall'aia dei fratelli Salvadeo. La vio. 
lenza delle fiamme fu tale che il fuoco, cansato 
da qualche scintilla sfaggita da nua macchina in 
azione sall’ala per la battitura del frnmento, si 
propagò -a 14 porticati, demolendoli în un batter 
d'oerhio e distruggendo enorme quantità di co- 
voni di framento e segala. I danni sono rilevan= 
tissimi : il raccolto è andato tatto perduto. Durante 

lavori di spegnimento un contadino nel saltare 
da un fienile rimase gravemente ferito, 

1’ incendio, manifestatosi anche nelle cascine 
fi Pellegrini, Erba, Zocchi e Ferrara n Miradolo, 

te, essendo quel Comune 


Gi + Amica » del m. P. Mascagni, 
Che ne dirigerà l'esecuzione. 

All’esimio maestro si sta preparando una festo- 
sa accoglienza. 

Dal 1.0 al 16 agosto avremo nn corsodì 10 rap- 
presentazioni dell’opera « Aida » con un comples- 
So artistico di prim'ordine, del quale prossimamen- 
te daremo l’elenco. 

Direttore e concertatore ne sarà il im, Biondi. 

— Cominelano ad affluire da ogni parte nume» 
rosi forestieri ed anche quest'anno la stagione bal- 
neare rinscirà delle più brillanti. 

Non mancheremo di parlare dei nnmerosi di- 
vertimenti che si daranno per l'occasione sn que 

ridente spiaggia 

Lugo, 10. — A San Lorenzo e În altre loci 
lità si trebbia con macchine di privati e coll’as- 
sistenza della forza, accorsa per tutelare l'ordine, 
che finora mon è stato turbato. Anche a Cotiguola 
© a Fasignano si trebbia cori lo scambio delle o- 

ere. 

di Ancona, 10. — Ieri in Osimo hanno avuto 
luogo manifestazioni di protesta pel rincaro dei 
viveri. 

Le filandaie ed altri opèrai hinuno abbandonato 
il lavoro. L'ordine pnbblico non è stato turbato. 

Ravenna, 10 — Si sono appianate le diver= 
genze fra proprietari e macchinisi 

La trebbiatura è iniziata © pi tranquilla. 
mente anche nei territori di Alfonsine e Lugo. 

A Cotignola le trebbiatrici continuano il lavoro 
senza alcuna molestia dn parte degli scioperanti. 

A Bagnacavallo è intervenuto accordo fra le 
parti. 

Faenza, 10. — 
procede indistarbato. 
ile 20 vi fn un comizio di bracetanti, 


Il lavoro delle trebbintrici 


sù in città, ma furono dis 
intimazioni. 

Ferrara, 10. — Si è costituito nu Comitato 
per formare nn sindnento di inquilini onde in- 
traprendere un'agitazione contro il caro delle pis 
gioni. Prossimamente uscirà nn manifesto che farà 
appello ai eapi famiglia per farli aderire al sin- 
dacato. 

— Contiuna su vasta scala la malattin negli 
animali bovini. Uà decreto della Prefettura di- 
chiara infette da afta epizootica nei bovini varis 
stalle. 

Il decreto vieta l’esportuzione od ogni altro spe» 
stumento di ani bovivi, ovini e suini, come 
sospende i mercati e le fiere di detti animali. 

Perugia, 10, ore 19,80, — In un fossato di an 
luogo deserto a Monte Fotino presso Norcia fn 
rinvennto vn cadavere disfatto orribilmente muti- 
lato mancantefdella testa, delle mani e dei piedi, 

Si calcola che il endavere vi giacesse da varie 
settimane, 

Nei resti dell'abito si trovò soltanto un passa- 
porto intestato a Tazza Nazzareno, di anni 47, cal- 
zolaio, zoppo. 

L'autorità ha iniziato le ricerche per scoprire 
l'nesassino. 

Terni, 10. — La vettura antomobile che fa 
servizio fra Todi e Terni, giunta presso Acqua- 
Sparta si è rovesciata in un campo. I viaggiatori 
S0uo tntti rimasti feriti o contusi, ma per fortuna 
von gravemente. 

La disgrazia va impntata ad nnimprovvisogna- 
sto nei meccanismi. 

I viaggiatori furono poi trasportati a Terni me- 
diante un'altra vettura fatta partire da Todi. 

@ Parma, 10, ore 21,45. Il convegno rifor- 
mista odierno approvò il disticco completo dnl 
Comitato di agitazioce, nominando nta Commis- 
sione d’inchiesta per !a campagna, incaricata di 
riferire ai proletari italiani le condizioni renli 
degli scioperanti; maudando al Comitato ai soc- 
corso di daro aiuti e sovvenzioni direttamente, 
dietro i riferimenti della Commissione, avuto ri- 
guardo alle Cooperative di consumo che mageior. 
mente si sacrificnrono. 

L'ordine del giorno fu votato ad nnanimità dai 
rappresentanti della Confederazione generale del 
lavoro, delin Federazione nazionale dei lavorato- 
ri della terra, della Direzione del partito sociali- 
sta ituliano, del gruppo parlamentare socialista, 
della Federazione provinciale parmense, 

Si prevede una ribellione dei sindacalisti, che 
trarrà seco probabilmente una lunga polemica sni 
giornali. 

Lo sciopero agonizza: 

1 riformisti erldentemente cercano di sottentra» 
re nella direzione del movimento parmense, 


Nell’ Italia Meridionale. 

Bari, 10, ore 15,5. — I carabinieri hanno 
perto ed arrestato i componenti una combriccola 
di falsari, che da qualche anno mettevano in cir. 
colazione per tnita la Paglia monete false d’ar- 
gento da nna e due lire, 

Furono sequestrate parecchie miglinia di que. 
ste monete. Si indaga per scoprire la fabbrica. 

\apoli, 10, ore 17,80. — Ieri sera c’è stata 
nua riunione di autorità per prendere le misure 
di precauzione contro il vaiuolo, ch» ha provoca- 
to stamane il decesso di due bambini. 

Il direttore del lazzaretto dice che pur non trat. 
tandosi di vainolo nero, siamo di fronte ad una 
forma gravissima di vainolo confluente, la cul pere 
centnalità è abbastanza alta. 

A questo proposito abbiamo assunto nnove in 
formazioni alla Direzione generale di Sanità, & 
possiamo tornare ad assienrare che la cosa non è 
della gravità cui #:ceuna, ma che anzi si tratta 
di una vera gonfiatura, 

Non pnò recare alcuna meraviglia se in una 
città come Napoli, con nua popoluzione di 600,000 
abitanti, si siano verificati, coma nel caso atsnale, 
quattordici o quindici casi di vainolo in una ven: 
tina di giorni. 

Quello di eni si può essere materialmente sicuri è 
che le antorità hanno preso tutte le misare pre- 
cauzionali, e che tutto si ridurrà ai pochi casi 
manifestatisi. 

Non altrimenti avrenue qui a Roma nei mesi 
di gennaio e febbraio, quando un’ identica malat- 
tia si manifestò, e fn prontamente domata, 

© Bari, 10, ore 23,35. Stasera l'avv. Lembo 
candidato alla elezione poli che si farà dome- 
nica, ba esposto il sno programma radicale. 

Notevole però che il enndidato non ha avuto 
nessuna parola coutro l’iudirizzo dell’attnale Mi- 
nistero. 


rsi previe le formali 


Nelle Isole 


© Palermo, 10, ore 19.48, — In questo mo- 
mento si è suicidato con nn colpo di rivoltella al 
cuore, rimanendo cadavere, il tenente del 34 fant. 
Calvino Ginseppe, 

Il suicidio è avvenato dietro la porta della ca- 
sa di verta Gesualda Montevago, che il Calvino 
frequentava da due anni. 

Fu trovata una lettera indirizzata alla Gesual- 
da, in eni le chiedeva perdono per il suo suicidio. 

Questo non si attribuisce ad amore, ma ai di- 
Spiaceri che procnrava al Calvino la sua vita mi 
litari 

Egli aveva molti debiti, per cni aveva frequen= 
ti punizioni e rimproveri, 

Mesi or sono il Ca!vino si rese disertore per j- 
sfuggire ad un creditore. 

Tu cansa di una punizione avuta egli perdette 
la promozione a enpitano. 

Stamaue dovera partire per scontare un mese 
di arresti in fortezza, avendo ritardato 4 raggiun: 
gere il proprio reggimento distacento per pubbli» 
ca sicurezza a Messina. 

Il Calvino era da 16 anri tenente ed era stato 
per 10 mesi prigioniero in Africa, 

Una lettera aperta 
del comm. De Luea-Aprile, 

Palermo, 10, ore 19.48. — Il comm. De Lm- 
ca-Aprile pubblica nua lettera al Ministro della 
Pubblica Istenzione, in cui, dichiarando di non 
volere ricorrere alla IV Sezione del Consiglio di 
Stato come ne avrebbe il diritto e il dovere, af- 
forma illegale fa deliberazione presa a suo riguardo 

chè la fulminen fretta del provvedimenti presi 
a sno carico, quando esisteva virtnalmente, man- 
cando 15 soli giorni per renderla escontiva la legge 
sallo stato giuridico, che lo avrebbe garantito, 
trattavasi quiodi di una sopraffazione avente il 
carattere di un vero scandalo. 


Nell’ Italia Centrale, © 
Senigallia, 10. — La nostra « Fent 
Aprirà per due sere 15 © 16 laglie per sera 


Termina, alludendo alla pubblicazione della ro- 
lazione dell’inohiesta che lo riguarda, per infora 
mare il pubblico sai criteri, sui metodi e sulle 
fivalità dei commissari governativi. 


Nella Pi ‘Romana. 

Albano, 10 (per telefono) — Da ieri è scom- 
parso ped piego latini ci 
Federico Viola, lasciando passività per parecchie 

di lire èd appropriandosi la somma di 
L circa, costitaita dal depositi a garanzia 
dell'esecuzione di contratti stipni 
© privati. 

Per questo è per altri reati la Giunta lo aveva 

ittesa di ulterio- 


Nell'afficio del segretariato ed in casa del fag 
giasco farono operate perquisizioni che riuscirono 
infruttuose. 

Il disgraziato ha qui Insciata la vecchia mam- 
ma di circa 70 
unica risorsa, 


Tu citta, per questo fatto, vi è vivo fermento 
contro l’attuale amministrazione che non volle 
mal accogliere le proposta della minoranza, da 
vari mesi presentata per una inchiesta snll'anda- 
mento di uniti gli nffici municipali. 

Domani si riunisce il Consiglio e dovendovisi, 
naturalmente, ditcntere anche della figa del se- 
gretario, dato il fermento in proposito, Îl delega 
Conti ha chiesto, a Roma, nn rinforzo di 100 no- 
mini di troppa. 


TERREMOTO IN ITALIA. 


(S) Bellu alle ore 3.14 è 
cossa di ‘erremoto ondulato» 
rio della durata di otto secondi. 

Nessun 

(8) Udine, 10. — Stamane alle ore 1,30, 3.25 
e 7.30 sono state avvertite tre scosse di terremoto. 
La scossa avvenuta alle 3.25 è stata la più forte, 
è durata tre secondi ed è stata avvertita in gran 
parte della provinein. 

Finora notizie giunte da Uividale, Ipplis, Tol- 
mezzo, Codroipo e Lestizza annunciano che lo 808. 
se hanno prodotto panico nelle popolazioni ma non 
segnalano alean darino, tranne il crollo di due 
camini a Tolmezzo. 

© Venezia, 10. — Stanane alle ore 3.10°50 
è stata avvertita nnn scossa di terremoto ondnla- 
torio durata ciren nn quarto d'ora. 

La fase massima fn raggiunta alle ore 3,15'18”. 
Iu città la scossa non ha cagionato alcun danno, 

Una pennina dell'apparecchio registratore fn 
lanciata con grande violenza fuori dell'apparecchio 
stesso. 

La scossa è stata avvertita da molte persone. 

(8) Siena 10. — Stamane è stata avvertita una 
scossa ondnlatoria di origine lontana nella dire- 
zione di Sud-Est. 

La scossa era di primo grado. 


ll nostro Ufficio centrale di meteorologia a geo 
dinamica ha ricevuto notizia che circa le ore 3.15 
di stamane (10) è stata avvertita una scossa di 
terremoto a Udine ed a Venezia, registrata pure 
a Padova, Salò, Modena, Pavia, Ferrara, Urbino e 
Rocca di Papa, 
————______ 
Movimento ferroviario nei porti 

carbone pres. 


Porto giorno enrri commercio ferrovie oggi 
Genova luglio 1136 = 44t 1% 1150 
Veni » 398 198 71 400 
Surona  » 30° 140 49 280 
Livorno » 196 7 dl 200 
Spezia» 150 1109 To) 180 
Ancona» - _ - - 


Drammi di terra e 


Montagna che frana. 


(S) Parigi, 10. — I giornali hanno da Saint 
Michel de Manrienu 

Una frana di roccie è avvenuta la scorsa notte 
dalla montagna. Blocchi enormi sono caduti pres- 
so la strada nazionale schiacciando nua casa. Si 
ignora ancora se vi sieno vittime. Un’ officita me- 
tallurgica è minacofàta. 


Le tragedie della mafia 


(Sì Parigi, 10 — I giornali hanno da Tanisi, 9: 
E' noto come una settimana fa l'italiano De Mar. 
tino al servizio di nu francese a Maxnlarades, rien: 
trando una sera nella fattoria, veniva ucciso e poi 
il suo cadavere veniva gettato sulla strada, co- 
sparso di petrolio e abbraciato in parte. 

Il delitto venne attribuito ad nun rendetta della 
mafia, perchè pochi giorni prima il De Martino a- 
veva trovato sulla porta della propria abitazione 
il segno terribile della condanna: nua croce trao- 
ciate col coltello. 

I figli ed i parenti del De Martino dennozia- 
rono alla polizia quale autore del delitto l'italiano 
Marsullo, che condannato in contumacia in Italia 
nel 1904, era stato arrestato a Tani 

Il Marsullo aveva attribuito Il arresto ad 
nua denuncia del De Martiuoe e giurato di ven- 
dicarsi. 

Le ricerche fatte dalla polizia per trovare il col- 
perole essendo rimasie infruttuose, i parenti del 
De Martino si misero alla caccia per conto pro- 
prio e trovato il Marsullo l’altra sera a Saida, 
presso Maxularades, dopo averlo crivellato a col: 
tellato e a colpi di rivoltella, gli tagliarono ln 
testa. 

I giornali annuuziano che da parte loro i pa- 
renti del De Martino temono nna vendetta da parte 
degli amici del Marsnllo. 


Naufragio 
© (SY Vigo, 10. Lo stenmer Anita dell'Uraguay 
ha vanfragato a mezzanotte presso il Capo 
leiro, 
Gli nomini dell’oqnipaggio, in maggior parte 
spagunoli, si sono salvati. 


— _—_---Èé« «i 
Ferrovie dello Stato 


Gare di appalto a Ileltazione privata, 
Costruzione di mannfatti di cemento armato tra 
Nocera e Salerno, linea Napoli-Taranto. (Aggiu- 
dicazione 18 lnglio). 
Gare per forniture, * 

N. 3130 rotoli carta preparata per antocopista, 
1500 tubetti e 2200 boccette Inchiostro per anto- 
copista. (Schede 21 agesto]. 

M. q. 3400 vetri per finestre. (22 luglio). 

Toun. 1500 ceppi in ghisa per freni e pezzi di 
ricambio per freno Westinghonse, (27 luglio), 

20,500 pannelli lamiera d'acciaio. (29 luglio). 

Pezzi di ricambio per accoppiamenti tra loco- 
motive e tender. (27 luglio). - 

Tonn. 6300 carbone Newpelton da fabbri e chi- 
logr. 6000 bronzo faso iu pezzi Invorati. (20 id.) 

Quintali 5660 carbone di legno quercia o lec- 
cio. (22 id.) 

5400 rotoli carta eliografica all’ acqua. (19 a- 
gosto). 


Aggiudicazioni. 


18,000 tnbi bollitori lisei di ferro - Socfeth Tu- 
bi Maznesmann, Milano. ‘ 

664 coperchi di ghisa per cilindri di locomott- 
ve - Ditta Davide Aldorisio, Napoli, 

200 ingranature ghisa per cilindri e 500 fascie 
elastiche — Fabbrica Antomobili « Florentia > di 


si ino, 
Daimler, Na; 
relli. Giulio, Lecco, lotto 


R000. tdi tellitani otioas, sid grind », Com 
nie Francaise des Métaux, Pari 

Piso tubi bollitori di ferro, tipo « Serria » So- 

ciété Francaise pour la fabbrication des tnbos, 

Lonvroil, 

tonn. 1514 rnbi di ghisa normali per condotta 

d’acqua Società Alti Forni ed Acciaierie Terni. 
Tono. 496 tnbi predetti Soefetà Sidernrgica di 

Savona. 


— 
SCIOPERI ALL'ESTERO. 


© (Si Fiume, 10. In seguito a nno sciopero 
scoppiato fra gli equipaggi dei vapori della So- 
cietà Ungaro-Oroata, il servimio di tutte le linee 
è cessato. 


u_u 
Rassegna drammatica 


LA MASCHERA DI BRUTO, di Sem Benelli 


L'enigmatica figara di Lorenzino è ben degna 
di tentare ancora la fantasia di nn poeta: la sto» 
ria e la leggenda si contendono quest nomo che 
parve ora nn assassino, ora un eroe, ora un de- 
bole eà nu vile, ora un esempio di indomita vo 
Jontà e rimase sempre nn mistero impenetrabile; 
è bene dunque che di Ini si occupi la poesia pol: 
chè libera dallo esigenze così dell’una come del- 
l’altra pò — con misurato lavoro di fantasia — 
foggiare nua figura interessante, robusta di vigore 
vitale, efficace nella rappresentazione scenica. 

Sem Benelli — se pure qualenno vuol rim- 
proverargli di aver alterato la versione storica 
degli eventi che segnirono alla morte del Duca 
Alessandro — ha futto opera d’arte schietta © sia: 
cera, un dramma che ha inse molti e sicari ele- 
menti di fortuna, 


Il sipario s'alza al primo atto mentre in nna 
Sala de! palazzo ducale si rappresenta l' Aridosio 
di Lorenzino. 

Tl duca Alessandro è tra gli spettatori e non 
tarda a manifestursi nei biechi impeti della sna 
tirannide e della sua lussuria: ora brama le gra- 
zie della vennsta Caterina Giuori, zia di Loren= 
nino: egli s'è acceso di una improvvisa concnpi- 
scenza per la donna altera © bellissima 6 vnolo 
che Lorenzino la indnca a cedere a lui. 

Lorenziuo promette di compir l’opera infame, 
invece rivela a Caterina il proprio folle amore, 
luugamente nascosto ed ora subitamente prorom: 
pete lrrefrenabile, spinto fuori a tamulto dalla 
gelosia, dalla collera e dall'odio contro Alessan- 
dro; Caterina ascolta con gioia immensa l'ardente 
pronunzia di una tule accesa passione, non respinge 
Lorenzino e dolcemente s'abbandona innamora; 
nelle sne braccia; anch'ella — e non lo nasconde 
— amava in silenzio Lorenzino. 

Dopo il primo convegno — mentre Alessandro 
freme nell’uttesa — Caterina e Lorenzino si rive 
dono spesso e il secondo atto si svolge di notte 
in casa di Lorenzino: entra Caterina si bea dell. 
carezze dell'amato quando molte voci dalla via 
chiamano Lorenzino, chè il Duca lo vuole a pa- 
lazzo. Lorenzino esce e dopo pochi istanti irrome 
pe nella camera Alessandro che assale con ln bra: 
talità di un satiro ubbriuco, la soave Caterin: 
la donna piena di spavento fagge in nnn camera 
attigua, urla, si dispera, invoca l’ainto dell'amante: 
Lorenzino riente: recipizio col pngnalo snn- 
dato, s'avventa sul tiranno e l’necide, poi allon= 
tana Caterina per ln scala segreta e grida: « Ho 
ucciso il tiranno, Questa è l'alba della liberta!» 

Da questo momento Lorenzino si pone la ma- 
schera di Brato : egli non pnò confessare d’ aver 
neciso Alessavdro per difendere Caterina, ella è 
sorella di sua madre, e fa credere d'aver volnto 
rivendicare Firenze in libertà. 

Così al terzo atto — siamo alla Corte di Fran- 
cesco I — Lorenzino afferma solennemente a Lan: 
Gi10 inoruscito di Firenze che ha narrato la 
morte di Filippo Strozzi, d’aver voluto uccidere il 
tiranno della sna patria: v'è un momento in cni 
pare ch’ ei stia per svelare il suo segreto a Mar- 
gherita di Valols, Regina di Navarra, ma si ri- 
prende subito e non si toglie la maschera dolo= 
Fosa : egli rimene chiuso ol impenetrabile. E qui 
nua scena che sarebbe necessario modificare per- 
chè è ridicola: Margherita vuol confortare Loren» 
zino proponendogli di serivore una novella diremo 
così a chiave, della quale egli sarebbe l’eroico pro- 
tagonista. 

Neli” ultimo atto siamo a Venezia : Lorenzino è 
spiato notte e giorno dai sicari di Cosimo: gli 
stanno accanto, affettuosamente confortandolo, la 
madre e la serella: Landino, l'amico fedelo pre- 
para }a fuga, ma Lerenzino s' ostina a rimanere 
pel aspettare Caterina: l’ audacia legli emissuri 
del duca nemico non ha limiti, lo striugono e lo 
minacciano dappresso; ma egli aspetta Cate 
rina: la donna arriva, ma non reca consolazione 
d'amore alla delirante attesa di Lorenzino : ella 
è mutata, non hu più se von conforto di pietose 
parole per il disperato amante, consigli di pace 
e di oblio. 

Quando ella parte Lorenziuo fa la gran confes- 
sione a Landino, svela il sro segreto e scopre la 
vera ragione dell'uccisione di Alessandro; quando 
poi sente i sicari che urlano alla porta ei procla» 
ma x loro d'arer neciso il tiranno per amore di 
libertà e si avventa sulle loro spade: quei for- 
sennati fanno scempio di Ini e lo gettano dal bal. 
cone. 

L'azione è ricca di movimento, il dialogo pron- 
to, libero, vivo: le scene sono abilmente conge- 
guate, impostate e risolte abilmente: nel terzo e 
mel quarto atto v'è forse qualche incertezza, qual- 
che arresto nell'azione, qualche prolissità danno- 
sa nel dialogo: il racconto di Landino e nna cane 
zene boccaccesea del poetn Gerome che ocenpano 
abbondantemente Îl terzo atto, riescono nn poco 
ingombranti. 

Il perchè del lavoro è nei due nitimi atti în 
cui l'assassino per passione d’amore si fiuge as- 
sussino per passione politica, per nmana aspira- 
zione di libertà. 

Il conteunto dunque di questi dae atti è pre- 
valentemente psicologico: siamo di fronte ad nua 
psicologia sottile e profonda? - Lo studio di que- 
Ssvuomo che s'è posto la maschera di Bruto, del 
liberatore, e deve vivere nelln menzogna, è vera» 
mente riuscito completo? Non oseremmo affermarlo, 

Al nostro sentimento non è arrivato il palpito 
e il fremito che debbono ngitare incessantemente 
quel povero cuore: noî abbiamo vednto ni uomo 
dal viso pallido e gelido, abbiamo assistito anche 
a qualche movimento della sua anima ma essa 
non ci si è manifestata forse tutta nella sua com- 
plessa e varia vita di spasimo, 

Però il dire che la fignrazione psichica del pro- 
tagonista non è perfetta non significa cl’essa si 
deficiente e Sem Benelli può ben essere soddi 
Sfatto dell'opera sna che è stata giudicata in modo 
tanto lusinghiero, 

La bellezza dei versi e la ricchezza, In origin: 
lità, la varietà delle imagini, alonne” delle quali 
veramente splendide, insieme con gli altri pregi 
sopra rilevati particolarmente nei dne primi atti, 
sono prova che il Benelli ha gagliardo © vivace 


Firenze. 

106 ingranature e 400 faseie come sopra - Ditta 
Stefano Barbato, Napoli. 

Tonn. 45 di tubi speefall per servizio d’acqua — 
officine De Luca Daimler, Napoli 

Tonn. 147 detti Fonderia del Pignone, Firenze; 

Tonn. 84 detti, Ditta Tresza Albani Romagna, 
Pesaro. 

Metri 12,900 tela cotone turclilna, dittà Rossari 
© Varri, Galliate (Novara). 

Oggetti di niedicatura Por gorredo cassette di 
soccorso : lotti 1°, 5’, 9°, 12° 14° è 16°, Ditta F.lli 
Zahban e ©. Bologna; 


id. lotto 2°, Manifattnra Martines. Torino; 

ia. lotti 8°, 19° 11° è 15° Società medienzione 
Rognone, Torino; 

id: lotti 4, 8, 18, 19020, Dista Hartmann e 
Guarneri, Milano, 

1d.: lotto 18, Soeleth Cooperativa fabhakca stra. 
menti chirnrgici, Roma. i; 


ingegno e saprà dare altre cpere dnrature al no- 
stro ventro. 
Vicivan. 
——____— 

Drammatica — Il niovo drauima di Man- 
rizio Maeterlinek, Maria Maddalena, sarà rappre- 
sentato per la prima volta a Parigi nel prossimo 

iv 
morto di protagonista snrà sostenuta dn Geor- 
gette Lebinne, consorte del poeta. 

— Sarà nella prossima stagione rappresentata 
alln Comedie: Fragnise, Primavera, commedia in 4 
nuti di Flera © Onilivaot 


Jo acque-forti del quadri 
rappresentanti i snoi figli, uma collezione di fono 
grafie delle sue opere e finalmente una biblioteca 
racekiudente inito quanto è stato seritto sul Se. 
gantini. 


Varie. — Il Tribunale di Parig], nel 
inteniato dagli autori Conrteline, Pierre Wolff vi 
altri contro una Società fabbricante di films cine 
matografiei, rappresentanti scene dei loro lavori 
ha accolto In domanda attrice e condannato lx 
Società cinematografica al danni, ritenendo che il 
nastro cinematografico costituisce una vera eli 
zione, e nel caso in esame trattavasi qnindi di 
contraffazione. 


—T————_——m€mPm 
Per le segnalazioni su strada @ In montagna, 


All'Istitato Nazionale per l’inoremento dell’edu. 
sazione fisica, sotto la presidenza del sen. Lucchi. 
ni, si è rinnita l'altro giorno la Commissione per. 
manente per le segnalazioni. stradali, nti s1 
comu. Abbate per il Ministero delle finanze, il 
conte Lanfranchini © il cav. Steffenini per le Fer. 
rovie di Stato, il cav. Romanelli per il Ministero 
delle poste, il magg. Maggiorotti per l'Esercito, { 
comm. Cora del Olob Alpino e Pardo dell'Andax, 

Il pres, Lucchini diede ampia relazione del 
voro importantissimo già compiuto dalla Commis, 
sione e comtnicò le lettere di adesione dei varii 
Ministri. 

Fa approvato un voto di pInnso alla Dir. Gen, 
delle Ferrovie di Stato, che ha già ordinata l'ap: 
posizione di speciali tavolette di marmo coi dai 
Altimetrici in tutte le stazioni di transito © l'Am. 
ministr. delle gabello per analoghe disposizioni 
date circa i posti do; ali 

Il pres. comunicò inoltre che l’Istituto mettera 
a disposizione della Commissione la somma di] 
3000 per dare particolare impniso alle negnai 
rioni topografiche e altimetriche nei comuni ru- 
rali. Si nominò nua Commissio: 
gnori Abbate, Muggiorotti e 
creti lo studio in proposito, 

Procedutosi infine alla nomina definitiva della 
presidenza, essa risultò così composta: pres. on. 
Lucchini, v. pres. commi. Cora e Lattes, segr. ge; 


SPORT 


LE GARE OLIMPICHE DI LONDRA, 
La prima giornata, 

(Sì Londra, 9. — Il programma per l’aper- 
tara dei Giuochi Olimpici che avverrà lunedì ven: 
turo è così fissato: 

Il Re, la Regina, il Principe e la Principessa 
di Galles, la Principessa Vittoria, con 1 rispettivi 
seguiti, arriveranno allo Sfadiam alle 3 pom., ns- 
sisteranno alle gare, prendendo posto in nu palco 
apposito. 

Gli atleti in numero di 250C circa, disposti nel. 
l'arena, sfileranno dinanzi al palco reale per grappi 
di nazionalità. 

Dopo la sfilata, incomincieranno immediatamente 
le gare di corsa, e, mentre da nu lato dell’ arena 
procederà la corsa di 1500 metri, nella vasca si- 
tuata all’altra estremità procederà la gara di muoto 
per 400 metri. 

Alle 4,15 pom. comincieranno le corse ciclistiche 
su di un percorso di m. 2000, mentre alle 5 pom, 
i giunasti svedesi, norvegesi 6 danesi eseguiranno 
alcuni dei caratteristici esercizi fisici in voga nei 
loro paesi. Alle 5,30 pom. nel centro dell’ arena 
procederanno le gare di lotta, mentre più tardi ai 
chiuderà la prima giornata con una gara di pole 

ll 


‘composta dei si. 
rdo perchè con- 


sarà nno speciale spettacolo di fuo- 
per il quale ai fanuo grandi prepa= 


rativi, 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 11 Luglio 1908- S, Pio I papa 


Leva il sole alle 4.45 ru, - Tramonta alle 7.44 a. 
Leva la Luna alle 5.30 s. - Tramonta alle 2.11 m, 
L’Ave Maria stona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 10 Luglio 1908 = alle ere 15 


Arte — Il Museo Segantini. A Saint-Morita 
vell’Eugadiua si è costitnito un Comitato per créa- 
ro ua Museo Segnnitini. 

L'edificio, che è opera dell’architetto Hartmann 
sarà inaugnrato il 9 settembre prossimo, nomo un* 
miversario della morte dell'artista iusigna, 


in Europa. 
Temp] Cio ll OFFTÀ [temn| cisl” 
11.2 [coperto [{Nizza 22.3 | {ri coper. 
45,0 | coperto  |{zurige 45.4 [sereno 
16.0 [sereno |lcostantin.li] 20.3 |sereno 
—_ |. [fata 350 [sereno 
17.2 |412 coper.]|atane 24.7 Tsareno 
————— —_—m—_——_t_t—Ò 
in Italia. 


crerà Mare 


Genova 22.8 | sereno calmo ma 
Torio 20.8 | sereno - 28.0 
Milano 21,9 | sereno - 327 
Venezia | 20 | tri coperto [calmo 26 
Belogva |222| 412 coperto  — x 
Ravenna | 225 | streno _ 27.6 
Ancona | 24.6 |st4 coperto |legg. mosso] 33.0 
Firenze | 230 | sereno - 20.1 
ROMA 22.8 | sereno - 29.9 
Bari 2 | sereno legg. mosso] 26.2 
Napoli 32.7 | rd coperto | calmo 35.7 
Caggiano | 18.0 | sereno - 252 
Tirolo 440 | coperto - 22.6 
Palermo | 24.6 | sereno calmo 29,0 
Messina | 24.0 | sereno mosso 20.5 
Cagliari | 222 | sereno legg. mosso! 33; 


Probabilità: venti deboli varii; cielo. generalme 

qualche temporale al Nord. 
A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio Romane 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sts- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 761.6, Termometro 
‘enti, massima 30,6 minima 30.4, 

imidità relativa “? assoluta 10.59. Vento a mezzodì: W. 

Stato del cielo: sereno. 


Spi: 801 ne ni rister sa0 fidi 
000 "al Reggie eli "ine do denta n 
Spiegazione del passalempo precedente: 
COR-PO 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 8 LUGLIO 1908. 
Piazza Angelo modico, con Ascoli Margherita 
Chioffi lartolomeo cuoco, con Mucchieii1 Zaira 
Lupi Gdcardo industriale, con Stacoioli Alfredina 
Arcesi Enrico sellaio, con Bernini Anna 
Gallina Giovanni lavandaio, con Putti Elena 
Andreoli Luigi facchino, con Camei Fivira ì 
Ponnacchio Giuseppe medico chirurgo, con Pianelli Maria 
Badessi Renato impiegato regio, con S:moni Teresa 
Somaio1 Angelo capo mastro, cen Pensa Giuseppina 


Morti. 
Guarneri Angelo fu Girolamo, Cremona, 61, impieg., coniug 
Necchi Ottorino di Giulie, Roma, 2°, stadente, celibe 
Odorisi Guido fa Decio, ltoma, ‘7, studente, celibe 
Ravielli Maria di Enrico, Roma, $ 
Fedeli Giacomina fu Camilio, Sarnano, 72, ved. 


Saotinì Filippo fu Evangelista, Tivoli, 32, Log coi 
Centozionhe rgherita fu Lrsvag Spoleto, 57, ved. De Li 
, Roma, 


Gradelli Teresa di ignoti, È 
Do Andrei Marianne fa Francesco, Torrico, 65 
tiger or fa Fiona, Daze, la e e gia con. 
scenza fa Marco, , 
Fiochial Dimeoleo Ta Donato, Sara dl Ocapagno, 61, mere- 
"ore, conimgato 
Vecchi Ida di Luigi, Ardea di Mare, 7 
gailti Giotoni fa it lì 4 pro celibe 
i tanislao, Roma, *i, n 
Renate Fio fa Vincenzo, Bomarzo, 60, vettarino 
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La bonificazione 


Romano, 
col comm. Vanni ela lettera 


Cavalieri, mettono in luce un fatto importante: 
che cioè, il Governo, 
e Commissioni competenti, riconosce che l’ Agro 


pro 
presa © tutto l’arma- 
la 


mulati ora che il campo di osservazione viene 
quasi a sparire? 

Ma, anzitutto, il nuovo concetto di dividere 
l'Agro romano in tre classi di terreno: 

1° bonificabili e sono da 1}8 a 114 dell'intera 
superficie; 

2° non bonificabili e sono da 13 a 114 id. id. 

8° non bonificabili, per ora, e sono circa ln 
metà dell'intera superficie 
® da sottoporsi ad un'osservazione decennale, è 
esatta e razionale? 

Le condizioni dei terreni dell'Agro romano, le 
loro attitudini erano state studiate lungamente e 
sapientemente da molti, e non era lecito ad alcuno 
di ignorarle in buona fede. 

Tatti sapevano che bonificare 1’ Agro Romano 
senza fare una parte larghissima alle colture ar. 
boree (anche silvane) od arbustive, per mezzo di 
scassati generali, od a fosso od a buche, era una 
utopia. 

Ora, i nuovi agronomi (tipo Vanni), della cam- 
Ragna di Roma, nel ridurre appena da 113 a 114 
del totale la superficie del terreni bonificabili, 
disconoscono completamente tali conclusioni fon: 
date, mature ed annose, di moltissime me, 
veramente competenti e pratiche dell’ Agro Ro- 
mano e dotate di buon senso comune. 

E così si, rivela l'intelletto di uno degli 
assessori o consiglieri del Blocco municipale che 
pochi giorni fa bandiva una crociata contro la 
Pecora dell'Agro Romano! Contro cioè il più rie. 
co, geniale e fattivo cespite di produzione della 
nostra campagna che, secondo le più recenti con- 
clusioni (per noi erronee) dei Consigli ufficiali, è 
destinato ad imperare per sempre in una super- 
ficie da 1}3 a 1}4 dell'Agro e per lunghissimo 
tempo, e forse per sempre, nella metà dell Agro 
stesso. 

Su questo argomento noi abbiamo due concet- 
ti ben foudati, che vogliamo manifestare 

1° Che sia errore sacrilego bandire guerra 
alla Pecora nell’Agro Romano, e che si debba, 
invece, maggiormente curarne l'allevamento e 
perfezionarlo, riducendolo, gradatamente e mode- 
ratamente, stalliero. 

2° Che le colture arboree ed arbustine deb- 
bano essere estese il più possibile, anche in per- 
dita, a scopo igienico e climatico, in quelle zone 
specialmente (e si stimano da 113 a 1}4 dell’inte- 
ra superficie), che son ritenute assolutamente non 
bonificabili. 

Che cosa succederà? 

Di un altro argomento abbiam veduto ocenpar- 
si la stampa cittadina. Pare che il prof. Vinci- 
guerra abbia ottenuto una importante e lunga 
missione estiva per la distruzione delle larve di 
zanzare anofele. Si dice: esse vivono nelle acque 
stagnanti ove compiono il loro ciclo per passare 
allo stato di farfalla. Ma si osserva che molti 
pesci sì nutrono con avidità di dette larve e spe. 
cialmente i ciprini che sono ovunque largamen- 
te diffusi. 

Si soggiunga che si conoscono varie specio e- 
sotiche di pesci che hanno la stessa voracità dei 
nostri per Te Iarvo anotetiche: 

Come va che sono tanti anofeli malgrado la 
voracità dei ciprini? Ecco: i pesci, non esclusi 
i ciprini, non vivono nelle acque stagnanti, ove 
vegetano le larve anofeliche, sia a cagione della 
temperatura di queste acque e sia perchè le me- 
desime, invece di contenere l'ossigeno vivifica- 
tore, contengono gas mefitici. 

Or dunque non eoi pesci (siprini o no); potre- 
mo raggiungere lo scopo di distraggere gli ane- 
feli, allo stato di larve, ma asciugando le acque 
stagnanti o riducendole correnti e quindi non ad 
un ittiologo dovremo rivolgerci ma ad un idranlico. 

Da tutte queste inconseguenze derivano grandi 
mali all'economia nazionale, sia per lo spreco di 
denaro che ne dipende, sia pei conati infruttuosi 
che pur si fanno, sia per il sospetto ed il timore 
che S'inente alla privata iniziativa, che, se è po- 
tente e feconda di ottimi risultamenti, esige per 
lavorare un ambiente naturale e tranquillo, 

Sarebbe ora di smettere. E’ ormai nella co- 
scienza di tutti che la bonificazione dell'Agro ro- 
mano, nei limiti del possibile e del ragionevole, 
si può ottenere: correggendo le attuali ‘vie di co. 
municazione ed aprendone molte di nuove di ogni 
specie; facendo nna abbondante condottura di ac- 
qua potabile e d'irrigazione, nei 314 della super 
ficie dell'Agro, che manca di questo indispensa- 
bile elemento; vincolando severamente alla col- 
tura boschiva tutte le zone piccole e grandi che 
sono in soverchio pendio; esentando da ogni im- 
posta, per un ventennio, tutti i terreni sterili che 
Yengano messi a coltura arborea od arbustiva, e, 
se non basta, stabilendo all'uopo dei premi d'in: 
coraggiamento; modificando l'istituto dell’enfiten- 
si a maggior garanzia dei proprietari attuali, pur 
conservandegli il carattere della redimibilità; im- 
piantando um forte Credito agrario, che non pre- 
scriva le opere, ma apprezzi i progetti dei pro- 
prietari e, finanziariamente, senza strozzinaggio, 
li aiuti. 

Ogni altra spera diversa od opposta a queste 
premesse si riduce a menare il can psr l’ aja ed 
esporre al ridicolo la pubblica Amministrazione 
che presuma di esercitarla e tanto più se avrà 
per organi certi Messèri, ben noti in Galilea! 


Ing. M. A. B. 


La nostra emigrazione 
41° semestre 1908 


Il Commissariato dell'emigrazione comunien i 
seguenti dati statistici sul movimento dell’emi- 
grazione transoceaica avvennta nei porti del 
Regno e nel porto dell’Havre nel gingno 1908. 

Imbarcarono nei porti italiani e all'Havre 7056 
igrauti diretti a paesi transoceanici, così di- 
per paesi di destinazione: ; 
,654 per gli S. U. d'America — 2,549 per il 
Plata — 742 pel Brasile — 111 per altri paesi 

Tra i 7056 emigranti del giugno sono compre- 
si 861 stranieri. 

Nel corrispondente mese del 1907 erano par. 
titi dagli stessi porti 36,697 emigranti (compre 
1745 stranieri) così divisi por paesi di destina- 
zione: 


39,976 per gli S.U. d'America — 2,660 per îl 


Plata — 1,011 pel Brasile — 50 per altri presi 
Nel giugno 1908 sono quindi partiti per lo A- 
meriche 29,641 emigranti in meno del giugno 


1907; e questa diminuzione è dovuta quasi inte- 
ramente al movimento delle partenze per gli Sta- 
ti Uniti. 
ca 

N numero degli emigranti italiani rimpatriati 
dalle Americhe, abarcati nei porti italiani, nel 
giugno 1908 è stato di 27,840, così divisi per pae- 
54 provenienza: 

19,925 dagli S° U. d'America — 5,933 dal Pla- 
1,829 dal Brasile - 153 da altri paesi. 

Nel giugno 1907 il numero degli emigranti i- 
taliani di ritorno nei porti nazionali era stato di 
14,116, cioè: 

“acli S. U. d'America 6,967 — Dal Pinta 5,234 
— Dal Brasile 1,757 — Da altri paesi 158, 

Nell'insieme, pertanto, nel giugno 1908, in con- 
fronto del giugno 1967, si verificava nn aumento 
di 13,724 rimpatrii di emigranti; dei quali dagli 
S. U. 19,958, dal Plata 699. dal Brasile 72, 

s'e 

Nel primo semestre del 1908 dai porti italiani 
e dell'Havro sono peribi per esi transoceanici 
64,111 emigranti (dei quali 3807 stranieri) così 
distinti per paesi di destinazione: 


ta 


r gli S. U. d'Amerion — 81,212 pel 
\22 pel Brasile — 544 per altri 

Ta diminuzione delî gent 
nel primo semestre 1908, in confronto al 
semestre 1907, è indicata dalla cifra 176,192. 


rimo 


Gli emigranti transoceanici rimpatriati nel pri- 


mo semestro 1108, sbarcando nei porti i! fn 


rono 143,878, venienti 
di SC "U. di Ameriog — 95711 dal 


111,041 
Plata — €583 dal Brasile — 548 da altri paesi. 
In questo numero non sono compresi 396 emi- 
granti respinti subito dopo il loro arrivo od in 
ito dagli S. U. d'America în forza delle leg- 
gi locali sulla immigrazione e 8092 indigenti rice: 
iriati dallo Autorità Consolari o dalle Società 

li Patronato. Di questi indigenti ritornarono da- 
gli Stati Uniti dal Plata 716, dal Brasilo 
1082 © dal Centro America 41. 

Nel primo semestre 1907 il-numero degli emi- 
granti italiani sbarcati nei porti italiani e pro- 
venienti dalle Americhe era stato di soli 64,674, 
così divisi per paesi di provenienza: 

21,786 dagli S. U. d'America — 26,025 dal Pla- 
ta — 11,252 dal Brasilo — Gi1 da altri paesi. 

Dunque un aumento nel 1908 di 84,255 emi- 
granti rimpatriati dagli Stati Uniti. 

Tl bilancio della nostra emigrazione transocen- 
nica nel 1° semostre 1908 si riassume, in con- 
fronto al corrispondente semestre 1907, nelle se- 
guenti cifre : 


Emigranti, in meso 176,192 
Rimpatriati, in più 84255 
ciò che fa un totale di 960,447” 


cittadini rimasti in patria o ritornatovi. 


Per gli emigranti in Germania e in Franci 


Il Commissariato generale dell'emigrazione co- 
munica : 

< {l R. Console in Dusseldorf riferisce che in 
quel Disîretto consolare molti operai nostri colà 
recatisi anche quest'anno in cerca di lavoro nono- 
stante lo numerose diffide loro fatte, hanno do- 
vuto rimpatriare dopo aver sofferto i disagi delle 
spese di un inutile viaggio e di una non breve 
disoccupazione. 

Il R. Addetto dell'emigrazione in Ginevra se- 
gnala il rimpatrio giornaliero di numerose schiere 
di operai nostri dalla Germania, dalla Svizzera e 
dal Luxembnrgo, rimpatrio insolitamente, que- 
stanno, iniziatosi ai primi dello scorso giugno. 

Perdurando le conseguenze della crisi indu- 
striale, che ha colpito parecchi mercati esteri, i 
nostri emigranti, prima di espatriare in cerca di 
un'ocenpazione, dovrebbero assumere rigorose în- 
formazioni circa le condizioni del lavoro nei paesi 
di destinazione. 

Tali informazioni potranno esser chieste per la 
Germania, oltre che ai RR. Consoli al prof. A. 
Franz Labriola, 2 Corneliusstrasse Berlino W. e 
al R. Addetto per l'emigrazione presso il Conso- 
lato di Colonia; e per la Svizzera, al R. Uf- 
ficio dell’ emigrazione italiana in Ginevra, 3, 
Grand'Rue. 


La Roma antica 


Nuove esplorazioni nella zona archeologica. 


L'esplorazione in Summa Sacra Via destinata a 
risolvere problemi che hanno stretto rapporto con 
le origini di Roma e col patto sociale di cni la 
stessa via è il simbolo, patto concluso fra latini e 
sabini, fanno tema dI nua importante illnstra- 
zione che sarà presentata ail’Accademia dei Lincei, 

L'area presa in esame si estende da Porta Mu- 
gonia lungo la Velia sino alla Basilica di Mas- 
senzio, « comprende monnmenti che dalle impo- 
nenti fortificazioni medioevali una piccolafparte delle 
quali finora conosciuta era attribnita ai Frangi- 
pani, scendono fra strati repubblicani e imperiali 
sino alle vestigia intagliato nelle rnpi del Colle 
© che risalgono ai primordi di Roma ed alla età 
preromulea, 

Dopo averr rintracciato gli avanzi grandiosi del 
lastricato marmoreo della Basilica Massenziana e 
la decorazione delle volte che squaroiarono il pa- 
vimento quando crollava l'edificio, fa intrapreso 
lo studio topograficamente assai importante degli 
edifici che farono abbattnti al principio del IV 
secolo per trovar posto alla immane Basilica, Sotto 
l’attigua © vasta platea «el tempio di Venere e 
Roma, opera adrianea, nella quale sono incorpo- 
rati avanzi del tempio del Sole, opera di Ves 
Siano, si rintracciarono, fra l’altro, vestigia di 
ambienti che sembrazio aver fiancheggiato il grande 
vestibolo della Domrs Aurea, nel quale sorgeva 
il colosso di Nerone. Questi ambienti sono devo- 
rati cou un Insso che ha del fantastico, e, parec- 
chi, a pilastrini in rilievo conservano la zoccola- 
tara in marmo africano, ed il pavimento a scom- 
parti geometriei, iu formelle romboidali, triango- 
lari alternate di vetro diafano color azzarro-in- 
daco e di marmo palombino bianco, ovvero di 
smalto color verde-pisello. 

Oltre alle mura laterali alla colla del tempio 
primitivo di Giove Statore; opera del III secolo 
a. c. troncate dalle costruzioni dell’Arco di Tito, 
® dagli avanzi del elivo Palatino che dalla Vie 
Sacra saliva ad angolo retto in direzione di Porta 
Mugonia, restara a determinare se lo speciale o- 
rientamento del clivio stesso, attribuibile all’età 
sngustea, ma diverso da quello dei grandi edifici 
di età imperiate ivi prossimi, ricordasse l’orien- 
tamento del clivo che nella età repubblicana do- 
veva condurre sn al Palatino. 

L'esplorazione ha confermato anche questa ipo- 
tesi perchè sotto l'attuale selciato del clivo an 
guateo, formato a poligoni combacianti con mera- 
vigliosa esattezza, apparvero lo vestigia di nu più 
antico selciato e Sotto a_ questo, a considerevole 
profondità, nn pavimento stratificato di eiotoli 
(glarcatio), con la identica pendenza di quello del- 
la fine della Repubblica o del principio dello 
Impero. 

Dentro nua chinvichetta di tufo interposta ni 
pavimenti del clivo, furono rinvenuti avanzi di 
Incerns, nua delle quali «lessandrina, con una rap- 
presentauza di una divinità orientale e la scritta 
in lettere greche a rilievo mistiko»; nonchè 86 si- 
gilli o improute, su pasta vitrea, di intagli con 
rappresentanze le più svariate: nua graziosa Ve. 
nere raunicchiata; un gruppo di Marte e Veneri 
Eros; Mercurio; Ercole; Iside; la Fortuna, 
semplice eseniplare: nna lapa con due gemelli 
una doppia maschera di Sileno con testa di cin- 
ghiule; nonchè impronte di animali ed oggetti 
vari quali; un volatile, nu pesce, nu gambero, nn 
tripode, un'asta, una clava, nn orologio solare, na 
colonna, una spada, cornacopie ecc. 

Ora si sta ultimando la esplorazione del caseg- 
giato troncato dai muraglioni del grande fortili» 
zio dell'alto medioevo munito di torri nella fac= 
ciata rivolta verso l'Arco di Tito, 

A parte l'interesse grande che presta questa e- 
splorazione col rivelare particolari sconosciuti del. 
la vita domestica dei romani dell'età repnbbli= 
cana, si spera di giungere a dilncidare alcuni 
punti ancora oscuri sulle condizioni primitive del- 
la Velia, sulle popolazioni che l' abitavano e eni 
riti che vi si compivano fino al cessare dell’epoca 
regia. 

Queste esplorazioni, d’indole azsni delicata e 
minuziosa, si compiono mentre dal lato opposto 
della valle forense, allo sbocco.di via Cavonr fra 
il tempio di Antonino e Faustina e l’antiva Cnria, 
procede lo sterro grandioso destinato a scoprire 
gli avanzi di nuo dei più mirabili edifici Angu- 
stei, la Basilica Emilia. 

Quivi il terrapieno medioevale e moderno sor= 
passa l'altezza di otto metri. Farono già asportati 
oltre 40,000 metri cnbi di terra, e nel corso del: 
l’autanno saranno rimossi gli altri 3000 metri en- 
bi che tuttora ricoprono Îl parimento marmoreo e 
l’Aula imperiale. Lo strato medioevale di terriccio 
che posa direttamente sni marmi dell'Aula verrà 
analizzato con particolare esutela allo scopo di 
determinare, se è possibile, la data dell’ahbandono 
del monumento e le cause della sna rovina. 

Nelle terre di scarico soprastanti non si trova- 
rono altri materiali appartenenti alla Basilica, fuor- 
chè molti. 


i ione transoceanica 


sile del « Lycenm Club » elogia 
vivamente l'iniziativa italiana, dalla quale anche 
le socie inglesi potranno ricavare grande van- 
taggio. 


La legge contro il coltello 


Una circolare del Prefetto di Roma. 


Per l'applicazione della legge contro il coltello, 
che andrà in vigore oggi ad otto (18) il Prefetto 
di Roma, sen. Annaratone, ha inviato alle auto- 
rità dipendenti, per loro opportuna norma, una' 
circolare esplicativa delle singole disposizioni. 

Art. £ 

Aggravanti per le lesioni con armi. 

E’ bene premettere nn cenio sommario sulla 
nozione di 

4) Armi insidiose, che è data dall'articolo 470 
©. P. il quale definisco essere armi insidiose: 

1. Gli stili, stiletti e pugnali di qualsiasi forma 
@ i coltelli acnminati, la cni lama sia fissa o pés- 
a rendersi fissa con molla od altro congegno; 

2. Le armi da sparo, la cni canna misurata in- 
ternamente sia inferiore a 171 millimetri, le bom- 
be e ogni macchina e involnero esplodente 

8. Le armi bianche o da sparo di qualsiasi mi- 
sura, chiuse in bastoni, canne o mazze. 

5) Armi propriamente dette, che sono quelle* 
la cni destinazione priucipale ed ordinaria è la 
propria difesa o l’altrni offesa, e quindi le armi 
insidiose (sopraindicate) e le altre non insidiose cor 
me rivoltelle di misnra, pistole, fucili, sciabole, 
spade e simili. 

€) Armi improprie, che sono gli strumenti di 
qualsiasi specie atti ad offendere, come i rasoì, î; 
coltelli non compresi tra le armi insidiose, le for- 
bici, le lesine, i panternoli e simili. 

L'articolo 378 del C. P. stabilisce una aggra- 

te di pena per le lesioni prodotte con armi in: 
sidiose ovvero con armi propriamente dette, 

Ne consegniva che per lesioni prodotte con armi. 
improprie, non solo la pena non era aggravata, 
ma anche l’azione penale, nel caso di incapacità 
al lavoro per non oltre dieci giorni, non poteva e- 

reitarsi d’nfficio, ma in seguito a querela di 
parte. 

Con l’articolo 1° invece, della nuova legge, l’ag- 
gravante di eni all'articolo 373 O. P., è data an- 
chè per le lesioni commess con armi improprie © 
cioè con rasoi o coltelli di qualunque forma e lun-' 
ghezza o con altro strumento da punta 0 taglio 
atto ad offendere, e si procede d'ufficio. 

Altra innovazione recata dal etto articolo 1° è 
la facoltà al giudice di rilasciare mandato di cat- 
tara contro i colpevoli di ferimenti commessi con 
armi: d'onde la conseguenza che costoro non po- 
tranno più essere scarceratì dopo l'interrogatorio, 
e se Intitanti, non potranno, passata la flagranza, 
rimanersone sienri di non essere arrestati. ù 


. Art. 2 — Porto d'armi 
Di alonne 


se in bastoni ecc; di altre pnò ottenersi licenza 
pel porto e cioè; pei fucili, per le rivoltelle 0 pi- 
stole, anche di corta misnra, e pel bastone ani- 
mato purchè la lama non ria inferiore a 65 cen- 
timetri (articoli 15 e 16 legge P. S.) e finalmente 
delle armi improprie, ossia strumenti da taglio o 
da punta atti ad offendere, come saranno specifi- 
enti nel regolamento (l'attuale articolo 23 del re- 
golamento della legge di P. S. dovr essere mo= 
dificato) e che iu massima sono i coltelli ncumi- 
nati, i rasoi, le forbici, le lesine, le roncole, i trin- 
cetti,  panternoli e simili, non è lecito il porto 
senza un ginstificato motivo (art, 19 legge P. S.) 

L'articolo 463 C. P, tratta delle pene per le 
contravvenzioni per porto d’armi proprie e insi- 
Giose, 

Con l’art. 2 della nuova legge si aggravano le 
pene comminate dall’attnale art, 20 della legge di 
P. S. per il porto delle dette armi senza ginstifi—- 
cato motivo e eioè; 

a) La pena dell'arresto è estensibile a 4 ane 
zichè a 3 mesi. 

5) La pena è estensibile a 8 unzichè a 6 mest 
se la contravvenzione sia commessa di notte o in 
circostanza di adunanze o concorso di gente per 
pubbliche solennità, feste, processioni o mereati. 

è) La pena è estensibile a mesi 10 se il col- 
pevole della contravvenzione sia stato condannato 
per delitti contro la persona o la proprietà, con- 
messi con violenza, ovvero per violenza v resi- 
stenza all’antorità, o se trovasi rottoposto alla vi- 
gilanza speciale della P. S.; ed il condannato pnò 
essere denunciato per la giudiziale ammonizione, 

Con questa savia misura potranno veramente es=, 
sere colpiti dai rigori della legge gli affigliati 
alla malavita, i quali se riescono ustniamente a 
fuggire a condanne per delitti, non facilmente 
potranno esimersi — massime dopo le modifica- 
zioni che saranno apportate all'art. 23 del Rego- 
lamento di P. S. circa la definizione dei coltelli 
ed altri strumenti vietati — ad una condanna per 
porto d'armi. È 

‘A tal fine sarà necessario intensificare la vigi- 
lanza sulle persone sospette, massime di notte e 
nelle osterie, nei postriboli, ed in altri Inogi 
pubblici, 0 in occasione di aggiomeramento di per-! 
sone per qualsiasi circostanza. 

Art. 3 e 4. 

L'art. 3 dispone che le aggravanti previste nel- 
l'art. 465 C. P., n, 1 e 2 e che sono innanzi ri- 
cordate, cioò quella del Inogo e del tempo e l’al- 
tra della qualità di pregindicato, producono cia- 
senna il loro effetto completo e si accumulano, 

Con l'art. 4 si aggrava della metà la pena ai 
recidivi colpevoli di contravvenzione per porto» 
d'arme siano proprie ed insediose, siano impropri; 
e se trattasi di persone pregiudicate per le quali 
è stabilita l'aggravante di cui sopra, si aggiunge 
altresì la vigilanza speciale della P. S. pare 

Art. 5. - Licenze per fl porto d’armi, } 

Per l’attuale articolo 17 della legge di P. S. vi 
sono casi in cni la licenza di porto d’ arme dev 
in modo assolnto essere rifiutata, © casi in cni laj 
concessione è lasciata in facoltà dell'Antorità po- 
litica. { 

Con l'articolo 5 della nuova legge si allargano i' 
casi d' incapacità assoluta, estendendoli, oltre che, 
alle persone condannate per qualsiasi reato a pena 
restrittiva della libertà. personale superiore a 8; 
anni, anche a chi abbia riportato condanna alla! 
reclusione di qualsiasi durata per delitti contro le; 


ati ad offendere' 

to 0 del 

Inogo (ultimo,capoverso artisolo, 0 legge P_S),! 
Tali ultime L.A 


con l'aggravante di qualità di 


‘sarà opportnno richiamare l' attenzione del pub- |'‘devs esser sorto qualche equivoco; invece il comm. 


iblico. pi d 
. Mutato così radicalmente le eondisioni per la 
‘consessione dei permessi di porto d'armi, è neces- 
‘sario che chinnque ne facoia d'ora innanzi do- 
manda, anche se trattisi di rinnovazione, prodnoa 
in carta da bollo 1’ estratto del onsellario giudi- 
‘zinrio dal quale risulti appunto non trovarsi il ri- 
‘chiedente in alcuno dei casi d'incapacità contem- 
plati dall'art. 5 della nuova legge. 


arnie e ET 
*” L'industria cotonifora nogli Stati Uniti 


La situazione dell’industrin cotoniera nogli Stati 
Uniti continua a risentirsi della crisi finanziaria 
ed economica, © le notizie che fornisce in propo- 
sito il sig. Lanel, Console generale francese a New 
York, possono servire di opportuna norma ai no- 
stri cotonieri per regolare la loro produzione. 

. L'inverno scorso, in presmaa della crisi, i onpi 
dell'industria, rappresentanti circa il 75 Of) delle 
filature © tessiture della Nnova Inghilterra, erano 
‘venuti ad un necordo per ridurre la prodnzione 
dei 25 per cento a cominciare dal 25 dicembre 
‘1907 fino al 1° marzo 1908. 

Questo accordo fu generalmente osservato ed 
ebbe per risultato una diminuzione dello sfock; ma 
non essendosi modificata la situazione del merca- 
to per permettere ai fabbricanti di riprendere In 
loro produzione normale, sì convenne di prolun- 
gare l'accordo per un altro trimetre nella fidueta 
che si sarebbe potato mantenere la produzione al 
livello dei bisogni del consumo © impedire l'ac= 
‘enmulazione di sfocks. 

Però fl movimento in favore di una diminuzio- 
ne di produzione, mediante la riduzione delle ore 
e dei giorni di lavoro, trovarono resistenza da 
parte di parecchi industriali, i quali ritenevano 
invere che il modo più afficace sarebbe stato 
quello di ridurre il costo della produzione, eco- 
nomizzando sulla mano d'opera. 

Da 12 anni non si erano ridotti i snlari, e cioè 
dal 1896 in segnito alla erisi del 1893, in cni i 
salari avevano raggiunto il livello più basso. Dal 
1896 in poi i salari ebbero nn continuo rialzo, 
troppo rapido, e se i prezzi potevano tenersi alti 
in periodi di prosperità, non-poterano più mante. 
mnersi in un'epoca come la presente di depressio- 
‘no economica. 

11 30 marzo la ridaziono del 10 010 sui salari 
su 20,000 operai, era applicata in sette grandi fi- 
lature. 

11 6 aprile le manifatture di New Bedford et- 
fettuavano la stessa riduzione e ln Amos Keag 
Manufacturing C.i, il più importante stubilimento 
cotoniero degli Stati Uniti, che impiega 15,000 
operai, oltre la riduzione del salario, manteneva 
pare quella delle ore di lavoro e l'esempio fn 
imitato da altri. 

Negli Stati del Sud la situazione è ancora peg- 
giore. 

La media del ribasso nei filati e nei tessuti di 
cotone nel Snd, nel trimestre scorso, fu del 25 al 
33 per cento e la diminuzione dei salari del 10 
èl 13 per cento. 

La crisi scoppiò in segaito ad una riunione te- 
nuta dai fabbricanti Charlotte nella Carolina del 
Sud: 46 filature furono chiuse per 60 giorni. Que 
ste filatnre rappresentano nu mezzo milione di fa. 
si con un capitale di 50 milioni di lire. 

) L'industria cotoniera, come si vede, attraversa 
una seria crisi agli Stati Uniti. 

Nelle ultime settimane si è verificato nn certo 
risveglio e domande numerose di tessuti © filuti 
di «cotone sono arrivate agli stabilimenti umeri- 
cani dalla Turchia, dal Mar Kosso e dall’Argen- 
tina: proprio dai paesi nei quali l’industria coto- 
niera italiana lotta cor successo. 

Le condizioni del merento americano fanno te- 
mere nu ribasso dei prezzi: bisogna dunque che 
{ nostri industriali raddoppivo di attività e stia- 
ino in grardia per non lasciarsi sopraffare dall’in- 
‘duatria americana, 
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PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - V Sezione penale. 


cav. Sirolli — Giudici : avv, Sillani e Gior= 
gi — P. M.: avv. De Carolis — Difesa : avv. 
on. Monti-Guarneri, Fabrizi, Martini, on. A- 
guglia, Francesco Di Benedetto e Gargiolli — 
P. C.: avv. Pavone, Positano, Caponeiti, Per= 
sico, Baldassarri, Sindici, Scimonelli e Albano, 
11 processo Dorla-Canevelli. 

Si apre lndienza alle 13. 

La parte civile rinunzia al testi Lotti Carlo e 
Sestini Guido, 

Depone per il primo il sen. Astengo il quale af- 
ferma che il comm. Canevelli è di carattere re- 
missivo ed incapace di qualunque cattiva azione, 

Pres. Del comm. Doria che cosa ci può dire? 

Teste. 11 comm. Doria, persona di grande inge- 
gno, non è però di carattere remissivo e lo cre- 
do incapace di aver fatto ciò che gli viene impu» 
tato; di Ini se ne vnole faro un Battirel 
| A domanda del comm. Doria, afferma che il 
sen. Beltrani-Scalia non subisce pressioni e quin- 
di era impossibile al Doria di influire sull’animo 
di Ini. 

A questo punto si riprende la disenssione circa 
la necessità di citare il gen. Pelloux. 

n P. X. è contrario perchè il Pellonx nulla 
potrebbe dire sulla subornazione impatata ai comm, 
Doria e Canevelli. 

11 Presidente avverte che prima di prendere 
qualsiasi provvedimento in proposito ha seritto al 
Ministero della guerra per sapere se il generale 
Pellonx, couservi, anche dopo il sno collocamento 
a riposo, la qualità di Grande Ufficiale dello 
Stato. 

Cav. R. De Notaristefani, procuratore del Re a 
Napoli. Dice che quando era procuratore del Re 
a Roma il giudice istruttore lo avvertì che l’An- 
gelelli aveva espresso il desiderio che intervenisse 
all'istruttoria. 

. Dopo ciò l'avv. Albano solleva incidente perchè 
al teste siano fatte le seguenti domande 
; 1° Se il teste, avendo assunto l'ufficio di pro- 
‘curatore del Re nel gennaio 1907, abbia avnto oc- 
casione di sapere che nella precedente fase istrut- 
‘toria fosse intervenuto qualche elemento pertur- 
batore ; 
+ 2° Se nel secondo periodo istruttorio il teste 
si trovasse qualche volta in conflitto con il Pro- 
enratore Generale comm. Caprino; 

3° Se prima dell'ordinanza di rinvio e dopo 
l’ultima requisitoria del teste si. pensò di togliere 
11 processo al giudice Bay; 
» 4° Se in un certo momento, nell'ufficio della 
Procura del Re, fu ventilata l’ idea. di emettere 
‘mandato di comparizione contro il comm. Caprino. 
» Il Trribnnale ritiene improponibile la prima do- 
‘manda © proponibili le altre. 

‘Poscia è interrogato in. proposito il cav. De No- 
taristefani, il quale dice che ron vi fu nessun con- 
flitto tra lui e îl comm. Caprino, che non si pen- 
sò mai, di togliere il processo ul giudice Bay e 
tanto meno fu ventilata l’idea di spiccare manda- 
to' di comparizione contro il comm. Caprino, Sol- 
tanto si studiò se si potesse ritenere concorso in 
reticenza commessa dell’ Angelelli il non avere 
merbulizzato l'affare del trucco. 

Però non vi erano elementi sufficienti per tale 
reato e poi se pure vi fosse stato reato era inter- 
‘venuta la prescrizione, 

Subito dopo s’interroga il comm. Bozzi, sostita- 
to procuratore generale, che fu incaricato di fare 
la requisitoria nell’opposizione fatta dall’Angelellt 
avverso l'ordinanza con la quale il comm. Doria 
ed altri venivano prosciolti dall’aconsa di abuso 


che se avesse dovuto fare la requisitoria avrebbe 
dovuto wvere parole: aspre per quanto aveva fatto 


Bossi sostiene che il De Angelis gli disse chia- 
ramente che Angelelli aveva presentata la lettera. 

Sabito dopo depone la signora Chioca-Angelelli 
la quale asserisce di nver saputo dal fratello Al 
fredo che i comm. Doria e Canevelli non volevano 
che si dicesse che la. Direzione Generale delle 
carceri aveva tenuio mano al trucco. 

Comm. Aphel. prefetto di Bergamo, dice che An- 
geleili aveva attitudine per fare il direttore delle 
Carceri, ma aveva bisogno di esser ben diretto. Il 
teste pronose più volte il trasloco dell’Angelelli 
parti sno contegno scorretto verso i snol anpe- 
siori. 

Cunte Pietro Cioia, prefetto di Pisa, Non gli con- 
sta che l'Angelelli ubbin patito delle peraeenzio- 
ni; al Ministero il teste qualificò l’Augelelli per 
un pessimo funzionario. 

Car. Campus-Campus, procuratore del Re a On- 
gliari. L’Angelelli si recò più volte da Ini per la- 
mentarsi che i comm. Doria 0 Canevelli tentava- 
no di togliergli dello lettere. [l teste però non die. 
de alenn peso a quanto gli diceva l'Angelelli. 

Questi gli disse anche che erano stati i comm. 
Doria e Oanevelli a indurlo a far parlare Ac- 
ciarito. 

Il teste depone anche che Angelelli gli dicera 
che sì voleva sopprimerlo costringendolo ad an- 
dare a piedi tutti i giorni da Cagliari alle carceri 
di S. Bartolomeo, e da qui a Cagliari sotto la 
sferza del sole. 

Invece poi si venne a sapere che Angelelli non 
andava a piedi, ma che approfittava della carrozza 
delle carceri e che il Ministero per farlo stare a 
Cagliari gli pagava ottocento lire di affitto, 

Avv. Vincenzo Viola. Riferisce particolarmente 
tntte le fasi del presente processo essendogli note 
perchè era stato incaricato dall’Augelelli di r' 
correre al Consiglio di Stato per ottenere ginsi 


La rissa in Ariccia tra giovinastri 
e seminaristi. 
Gli accusati Conti ed Erbacci, che che presero 
parte alla rissa nccaduta ad Ariccia tra giovina- 
Stri e seminaristi sconzesi, hanno presentato ri 
corso in Cassazione avverso la sentensa della Si 
zione d’' accusa che rinviava al giudizio dei giu= 
il primo per rispondere di dne mancati omi- 
cidi e tentativ.»» di lesione, il secondo di mancato 
omieidio. 
Erbacci e Conti svranno assistiti nel dibatti- 
to alle Assise, che si svolgerà in autunno, da- 
su svvocati Ignazio Scimonelli e Filippo Man- 
[ai 


eee = 
Consiglio Comunale 


Seduta del 10 laglio 1908 — Pres. Nathan. 


La seduti è aperta alle 19.45. 

Nathan. Chiede venia al Consiglio di averlo 
convocato straordinariamente in ora in cui si è 
oceupati in cose... meno faticose, Ma ha ritenuto 
ciò necessario per esaurire l'ordine de) giorno. 

Ricorda che in 58 sedute furono approvate 677 
proposte, ciò costituisce nn record che nessun'altra 
amministrazione ha raggiunto! 

Ciò viene a smentire alcune pubblicazioni di 
giornali esteri {quali trovano che l’attuale Amm, 
nou ha lavorato abbastanza. Prende poi l’occasio- 
ne per negare quanto il 7imes afferma, che si sia- 
no demolite intiere vie d'ordine del Comune. 

Le intersogazioni. 

Postempski interroga il Sindaco per sapere 
quali sinno le conclusioni relative alla tariffa dei 
medicinali pet i poveri presentata dall’assessore 
dell’ Ufficio VIII all’ approvazione del Consiglio, 
constando che quella tariffa non era conforme a 
quella concordata tra l’Ufficio VIII e la Comm.e 
tecnica all'uopo nominata. 

Rossi Dorla risponde che simile interroga- 
zione era stata già presentata dal consigliere Al- 
bini, quindi non potrà che ripetere le cose già 
dette e che cioè, quella tariffa fu trovata da Ini 
esagerata e che ha speranza che sarà accettata, 
come Ini la presentò, dai farmaeisti. 

Postempski dichiara che non è soddisfatto 
e che il movente della sua interrogazione è il fat- 
to che a lui consta che la tariffa concordata con- 
stava di dne parti, una sui prezzi dei medicinali 
e l’altra sulla loro preparazione, tariffa mininia; 
ora l'assessore nel presentare al Consiglio e alla 
Ginuta la proposta tariffa ha, contrariamente a 
tntte le convenienze, soppresso la 2* parte. La 
conseguenza sarà che o i farmacisti si rifinteran- 
no dall'esercire la spedizione delle ricette per î 
poveri, 0 le ricette saranno spedito malamente, o 
con quantità alterate o senza le dovute cantele. 
Ciò a tutto diuno del povero. 

Le deliberazioni d’urgenza. 
inathan propone che il Consiglio autorizzi la 
Giunta ad approvare taluni regolamenti comunali 
d'urgenza. 

Vanni approva la proposta, ma va più innan- 
zi, Egli vorrebbe che l’urgenza fosse rimessa al 
seguito di nua deliberazione da prendersi da una 
Commissione da... nominarsi. 

Contro questa teoria insorge Mionti Guar- 
nieri, facendo osservare l'errore grave nel qual 
incorrerebbe la Giunta. 

Chiedere al Consiglio di deliberareche la Giunta 
prenda o nou prenda una deliberazione d’urgeuza 
è semplicemente enorme! 

Perchè volete camminare con le fasce? grida il 
cons. Monti Guarnieri alle osservazioni giu- 
ste del quale si associano i consiglieri Piperno 
e Berio. 

Vanni ritira il suo ordine del giorno. 

Amici, Sansoni, Vecchiarelli, Susi in- 
terrogano l'on. Assessore della P. L per conos 
re se sarebbe disposto a prorogare per nn anuo 
dall’approvazione della graduatoria o per lo meno 
a tutto novembre p. la graduatoria dell’ ultimo 
concorso dei maestri e maestre sino al N. 100 per 
i primi e fino al N. 200 per lo seconde, metten- 
doll, se occorre, in aspettativa di chiamata, e ciò 
a scanso di far perdere quel diritto che va a 
scadere dopo soli tre mesi circa dall’avvenuta ap- 
provazione delle relazione della Commissione de- 
legata per la gradnatoria dei concorrenti. # 

‘Canti. E' dolente di non poter accontentare i 
reclamanti che la graduatoria rimanga aperta sino 
al 15 corr. perchè si oppone la legge che preseri- 
ve che In graduatoria non chiusa colla fine 
dell’anno scolasti 

'Asalei iuterpella il Sindaco per conoscere se 
egli sia interessato presso il Prefetto di Roma per 
la revoen e modifica dell'ordinanza che colpiva i 
namerosi esercenti le osterie e piccole trattorie, 
i quali du quella ordinanza sono rimasti grave- 
mente danneggiati : e in caso negativo se egli 
disposto a interporre i suoi antorevoli uffici ed 
agire anche diretta! 
în tutto o in parte i « desiderata » espi 


rappresentanza della classe nell’istanza gi 
ta al Prefetto della Provincia e di eni si allega 
copia. ii 
Ballori. Riconosce giuste le ragioni dell’inter- 
pellante e entrerà perchè nel limiti del possibile 
possano essere soddisfatte. 
1 portalettere 
indi sila n 
di vari consiglieri circa il riposo 
festivo dei portalettere. È 
‘Campanozzi svolge lungamente la enn tesi. 
Il voto è approvato. 


Varie proposte 

Sì approvano senza dtsenssione le proposte: 

Antorizzazione al Sindaco a stare in gindizio 
nella cansa promossa dalla sigaora Pasqua Ron- 
cetti. 

Ta. ia. id, dall'ing. Knrico Vincenti. 

Sistemazione delle condotture elettriche nel sot- 
topalco del teatro Argentina. 

‘omponimento col sig. Giovanni Bachettoni- 


Dopo osservazioni del cons. Giuttant e Vanni 
ai quali dh esanrienti spiegazioni lass. Cantî ha 
praposta ‘è approvata con un emendamento Vanni 
îl quale propone di lasciare tale e quale il con- 
corso bandito ma di aprirae nno nuovo per i posti 
di segretario. 

U tram per la barriera Nomentana, 

Staderini. Raccomanda di ottenere dalla So- 
cietà un prolungamento della linen del Prati fino 
a porta Trionfale. 

Chiappe. Insisto perchè si din una comunica. 
zione al quartiere salario, nasai popolato e che è 
reclamata da Inugo tempo dagli abitanti di quel 
quartiere, 

Vercelloni. Trova eccessiva la tarifta. 
Monti-Guarnieri. Nota che non bisogna 
sugerare così negli amori come negli odii! Coglie 
questa ocensione per osservare che seguendo la 
teoria vercelloniana i cittadini romani risicano di 
finire per camminare a piedi! E del resto il Co- 
mune con la sua politica tramviaria a questo po- 

trebbe arrivare. 

Esso infatti non ha avuto il coraggio di muni- 
cipalizzare il servizio tramviario — ch'era pure 
nua via retta da scegliere — e nemmeno ha avn- 
to il coraggio di lasciare il servizio all'esercizio 
privato, imponendo magari alla Società esercente 
patti maggiori e migliori. 

Il Comune ha seguito una via di mezzo — quel- 
la delle due lines da. costruirsi dal Comnne — 
che ci ‘condurrà a questo stato di cose che per 
molti anni ancora il servizio tramviario andrà a 
rotta di collo! 

Ruiul nota che non c'è aumento di tariffa, ma 
si paga nn di più pel nuovo tratto da costruire. 
Montemortini. Nun è questione di entrare 
nella politica tramviaria. Il Mnaicipio non deve 
ostruzionare qualunqne accordo che possa inter- 
venire fra i cittadini © la Società. 

La Giunta anzi deve accettare ln raccomanda- 
zione di Staderini per prolungare in quanto è pos- 
sibile lo linee attuali alla periferia. 

Posta ai voti la proposta è approvata. 

Il giardino zoologico 

Segue la proposta: Istituzione di nn giardino 
zoologico. 

Sabbatini è contrario, come già per l’Ippo- 
dromo. Rileva l'onere di 20) mila lire all’anno che 
la proposta rappresenta pel Comune. Non ammette 
poi l'urgenza, Chiede in ogni censo la sospensiva. 
Se la proposta verrà messa in votazione egli e i 
suoi amiei voteranno contro. 

Vercelloni. Fate prima la refezione scola= 


Sta che non rappresenta un onere pel Comune e 
rileva lo seopo educativo e di diletto di simili 
istituzioni che si trovano in tutii i grandi centi 
L'onere di L,. 20 mila all’anuo è compensato dai 
mila biglietti annui che la Società rilascierà al 
Comnne per gli scolari. Se il Consiglio ad ogni 
modo ritiene che la proposta non sia maturà, la 
Giunta si disinterssserà dal voto. 

Messa ai voti la sospensiva è respinta a grande 
maggioranza. 

Dopo osservazioni di Monti-Guarnieri sul 
risentto,alle quali risponde essurientemente Trom- 
peo la proposta è approvata alla quasi unanimità, 

La riforma sanitaria, 

Si passa alla proposta: 

Modificazione all’organico del personale tecaico 
sanitario. 

Vanni. Rileva che la proposta è seria e grave 
e che non e possibile discnterla alla fine della 


Postempskt. Si associa per ragioni di carat. 
tere tecnico. 

Rossi.Doria. Prega di non insistere sulla 
sospensiva, trattandosi di huestione urgeate. 

Postemesk!. Nega che l'urgenza esista. Con- 
viene che il servizio debba essere migliorato, ma 
non è una questione impellente come si vorrebbe 
far credere. 

Il Consiglio non può disentere sopra una que- 
stione non ancora elaborata. 

Musanti dice che la proposta fu già sottopo- 
sta allo studio della Commissione edilizia e quindi 
non sa rendersi conto perchè si chieda la s0- 
Sspensiva. 

Postempskl dichiara di riportarsi ai verbali 
della Commiasione per confutare le asserzioni del 
cons. Mnsanti. 

Torlonia osserva che lo stipendio assegnato 
ai medici è tale che sarà inevitabile di dar loro 
un anmeuto. Ciò prepara gravi incoguita pel bi- 
lancio, 

Mazza rileva che la proposta è così complessa 
che non è possibile disenterla iu breve tempo. Non 
propone la sospensiva, ma domanda che la que- 
stione sia rinviata ad altra seduta. 

Amici si associa, anche perchè ritiene che la 
proposta debba essere discussa più serenamente. 

Nathan constata l'urgenza della questione. Se 
peraltro il rinvio now riguardi un periodo lontano 
è disposto ad accettare la sospensiva. 

Pavoni ammira l’opera dell’ assessore Rossi- 
Doria. Non trova opportnno che si sia dato ca- 
rattere politico alla proposta. Io - dice — debbo 
astenermi, pure dolendomi che in quest’ ultima 
seduta sei possa Îlusciare qualche dubbio sulla 
solidarietà del blocco. E' troppo spesso il caso di 
levate di scndi ispirate a ristretti circoli politici 
mentre il Blocco ha un programma amministrativo 
che deve rispondere all'interesse di intti i partiti. 

Ferrari dichiara di non aver mai inteso di 
offendere i pndori di qualche consigliere. La co- 
stituzione del Consiglio è formata appunto da 
gruppi politici, Ciò non significa settarismo. Egli 
e i suoi amici sollecitarono sempre la più ampia 
libertà di voto, Il cons. Postempski nou ha di 
senso, ha combatinto. Per questo ci opponiamo a 
qualunque sospensiva. (Rumori, interazioni vivie- 
sime). 

Sami ritira la proposta sospensiva. 

Nathan apre la disenssione sulla proposta: 

Aureli. Poche parole in merito a questa pro- 
posta, nella quale sono perplesso. 

Le ragioni fondamentali di questa mia perples- 
silà si rannodano attorno a dne questioni; una 
d'indole giuridica rispetto alla legalità di una 
attribuzione data ai medici condotti di 2.a classe, 
© l’altra di carattere pratico iu rapporto alla in- 
tegrazione del servizio dei condotti di 1a classe 
mediante l’opera di queîli di 2.a classe. 

Per la parte giuridica noto che quando ad nn 
medico si dà la qualifica di condotto bisogna ar- 
menizzare le sue attribuzioni con quanto prescri= 
ve la legge sui medici condotti, cosa che non mi 
pare avvenga con l’atinale proposta. 

E' vero che dai ricchi si pretenderà il paga- 
mento della prestazione professionale, ma il me- 
dico condotto si potrà sempre rifiutare di recarsi 
al loro domicilio, il che svisa completamente il 
carattere del medico notturno. 

Non trova poi pratico che gli aiuti a! Xa cla» 
se integrino il servizio di quelli di 1a classe, 
mentre gli stessi malati, le stesse famiglie do- 
mandano semere lo stesso medico per tutta la cura 
© possibilmente per un lungo periodo di auni, 

Di ciò ue è convinto l'assessore, il quale quande 
ha veduto formulare un articolo ddl regolamento 
che determinava lo attribuzioni di questi medici 
di 2* classe, si è trovato nell’ imbarazzo, non c'è 
riaseito cho parziolmente rimandando tutto al rli- 
rettore dell'ufficio, secondo i bisogni del servizio. 

Ora è anormale che si venga con questo proposto 
a riordinare un servizio, quando non si sa quali 
siano i bisogni del servizio stesso. 

Rossi-Doria. Dichiara che quando qualifieò 
nrgente la proposta, ln fece perchè riteneva che 
la medesima si imponesse. Insiste, quindi, sulla 
necessità di discnterla immediatamente. 

Awnfel presenta il segnente ordine del giorno: 

« Tl Consiglio riconoscendo l’importanza ecce- 
zionale che ha In proposta dellu riforma sanita- 
ria, delibera, stante l’ora tarda, di rinviare ud nl 
tra seduta la prosecnzione della discussione della 


Vaccari. 

Storno dalla riserva per provvedere alla spesa 
occorsa per le uniforme ai nuovi ummessi alla 
‘banda comunale. 

Spese per i tribunali e per la Corte d’Assise. 

Divieto di transito per le motociclette. 

Personale Capitolino, 
Sì passa alla proposta. 
— Variante al. concorso per i posti di alunno 
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Non divide 
sno premesse. Con. 
la sovranità lafen 
non approva la formula delle sne dedazioni. La 
votazione della sna proposta porterà nn iurba. 

Sosciensa di gran parte dei padri di 
‘famiglia. Il Consiglio può ben fare nua afferma 
zioue di principio, ma deve par lasciare piena Ilc 
bertà di pretendere l'istruzione religioan a quei 
padri di famiglia che la dom n dassero. 

Ora è inutile illudersi: a nosirn città la 
grande maggioranza vnole che l'insegnamento re. 
ligioso sia dato ed io credo che il principio della 
laicità della senola si possa ben conelliare con la 
libertà pei padri di famizlia di chiedere pet loro 
figli l'insegnamento religioso. (Rumori). 

Testa si ussocia. 

Canti La proposta che ci apprestinmo n vota. 
re — espressione di comune convincimento — è 
stata oggetto di così largo dibattito, che sembra 
superflua ogni disonssione, 

Nel prendere questa deliberazione, noi non pure 
facciamo atio di coerenza politica, ima compiamo 
opera serena ed illuminata di civiltà è di fede, 

Dichiar: ‘0 estraneo alla pabblica  senola il 
còmpito di insegnare particolari confessioni reli: 
zione, no! sciogliamo il voto secolare del pensie. 
ro italiano che, da Dante a Caronr, volle distinti 
1 due regzimenti, rivendicò la sorranità dello Stato 
laico proclamò canone fondamentale del nostro 
diritto ln libertà di coscienza. Ed elimiorado dai 
nesiri programmi l’arido insegnamento dogmatico, 
privo d'ogni virtù ednontrice, assideratore delle 
coscienze, perturbatore della limpian eantia con- 
ceziune della vita e della natura, 
la scnola ad accogliere nel sno sei 
vificatore che i nuovi tempi le van maturando, 

DI questo spirito, checchè altri pensi, noi scn- 
tiamo i segni precnrsori, se anche ci appaia ancora 
timido ed incerto, come accade nelle età di tran» 
sozione. Lo corroborerà l'avvenire, fondendo iu 
esso quei priucipii di amore, di giustizia, di bonta 
che sono l'essenza indistrattibile di tnite le fedi; 
ed esso penetrerà di sè la senola, quando abbia 
di sè peuetrato tutto l’ambiente sociale, 

tappa in tappa, su pel faticoso 
immino ascensionale, proietta fn cielo lx 
ria immagino idealizzata, e quell'immagine 
chiama Dio. Quanto più noi ci adopreremo & no. 
bilitare l'nomo, ed affinare il costume e meglio 
rifu rà l'eterno ideale, onda l'anima umana si 

in ogni tempo nssetata. 

fi Si chiede l'appello nomiunle suìla proposta. 

Votano tutti favore ad eccezione del consi. 
glieri Monti-Guarnieri, Testa è Zingone, 

La scuola di domani — egli dine .— 
farà l’assessore della pubblica i<truzione: 
rauno bensì gli assessori dell’ 
del Piano Regolatore 


noi prepariamo 
no lo spirito ri. 


L'amanità, di 


ne, dell'edilizia, 
la farà l'opera collettiva 
rinnovatrice di tutti. E a chi vi chieda quale sarà 


lo spirito animatore di questa scuola da cui avete 
tolto il catechismo, rispondete: Fate che ore oggi 
s'addensa luridamente În plebe, sorga la città linda 
« fiorita, eoncedete a chi si abbrntisce nella fatica 
e nella miseria il Insso di una coscienza, colti- 
vate nel popolo, l'istinto «della proprietà, l'amore 
della famiglia, la dolcezza degli intimi affetti, Il 
senso della responsabilità, e tenete per certo che 
la scuola, sorgendo in quei centri vitali, conden- 
serà e irradierà a sua volta queste onde di Ince, 
troverà la sua morala, avrà la sna religione. 

Ond’è che bene giunge in anllo scorcio di que 
sta sessione la presente proposta, quasi sintesi del 
nostro conato verso un migliore nssetto cittadin 
così come la scuola savà il fiore eletto che sboc 
cierà dall’intimo ‘aglio della società presente. 

Le parola che si eleva oggi dal Campidoglio 
sia dunque suggello d’intangibili conquiste e sia 
insieme sugurio di tempi migliori nei quali l'ani 
ma umana tornata 

altera © dritta ai lidi almi del Tebro 


sgombra èei folli terrori e di insane intolleranze, 


volga Intera la sua energia feconda e gioconda al | 


progresso, all’elevazione, alla solidarietà di tntte 
le classi sociali. (Applansi vivissimi). 

Il Sindaco invita il Consiglio ad adunarsi in 
seduta segreta, 

Vercelloni e Mazza portano un saluto alla 
operosità della Giunta efagli impiegati che l'hanno 
cosdiuvata nel faticoso lavoro. 

Nathan. Riugrasia aggiungendo anche parole 
benevole per la stampa, vittima della nostra ala- 
crità. (Approvazioni). 

Le Commissioni. 

approvano le seguenti Commissioni : 

Commissione per la nomenclatura delle senole: 
Balzani dost. Ugo, Ferrari prof. Ettore, Galanti 
prot. Arturo, Mazza avv. Pilade, Modigliani Etto- 
re, Monaci prof. Ernesto, Tommasini prof. Oreste, 
Domenico Orano. 

Commissione di vigilanza sull'adempimento de!- 
Pobbligo all’istrnzione : Gindice conciliatore del I 
Mandamento Cuccia avv. Luca - Maestra signota 
Malzone Gabriella — Maestro sig. Ferri Sotero. 

Padri di famiglia: Cammarota comm. Gnetano, 
Ciani comm. Giovanni, Galanti prof. Artaro, Cia: 
rabelli Giovanni. 

Commissione per ln statistica: Bagni ing. Tnl- 
Ho, Benini prof. Rodolfo, Bodio prof. Lnigi, Celli 
prof. Augelo, Di Legge prof. Augelo, Pantaleoni 
prof. Matteo, Piperno prof. Settimio, Raseri dott. 
Barico. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 

pa 


Erano presenti : 
Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Amici, Ar- 
Ballori, Berio, Bernardi, Benomi, 
Bruchi, Cagiati, Cagli, Campanoszi, Cnuti, Carda- 
rolli, Caretti, Carrara, Chiappa, Danesi, Della Se: 
Del Vitto, Ferrari, Franzetti, Gamoni, Giulini 
Grandi, Guadagnoli, Guizzardi, Lnciani, Maz: 
Mazzolani, Montemartini, Monti-Gnarnieri, Mori, 
gia, Musanti, Nathan, Orlando, Paglierin 
Pietri, 


lonta, Trinchieri, Trompeo, Vanni, Vercelloni, Ziu- 
gone, Zaceari. 


CronacaaRoma 


Vaticano. — Ieri mattina S. 8. ricevette nel- 
la sala del Trono il collegio dei Parroci 
al card. Respighi, vicario di S. S. e al vice ge- 
rente di Roma mons. Ceppetelli. Il segretario del 
Col , canonico Rossetti lesse un indirizzo al 
quale il Papa rispose elogiando l'opera dei Par- 
roci ed impartendo agli stessi la benedizione a 
postolica, 

— In udienza privata ricevette mons. Arman- 
do Bahlmann eletto vescovo titolare di Argo. 

Confronti dii Abbiamo sott’ occhio n 
statistica di Home Office », dalla quale 
sulta che a Londra attualmente prestano servi- 
zio 1508 vetture pubbliche automobili, 3329 cabs 
© vetture a due rnote tirato da cavalli, 3768 vet- 
ture pubbliche a quattro ruote, tirate da cavalli, 
1046 omnibus automobili e, infine, 2281 omnidas a 
cavalli. In complesso : 11,378. vetture. pubbliche 
di vario genere, tirate da cavalli, e 2554 vetture 

tomobili, che è quanto dire, la somma, 
13,982 veicoli a disposizione del pubblico. 

V Nello scorrere queste cifre ci si affacciò subi- 
to alla mente il confrouto con Roma, dove, tra 
vetture, omnibus e automobili, i veicoli sono cir- 
ca 4090, mentre in ragione di proporzione cou 
quelli della capitale dell'Inghilterra, dovrebbero 
essere non p'ù di 1400. Dato ciò, si capisce che 


Tn conseguenza di elò la Giunta ha proposto nl 
Corsigito comunale di approvare lonotme ciro la 
costtnzione della Commissione suddetta, saddivian 


tingen © per Te eun 1 
sporto 

frirono al 
zione di un'apposita Società anonima pe 


di circa 10,9750 ettarto 
ista quasi totalmente di alberi o priva 
di qualunque opera d'arte e di qualurigne costri» 
ziono, fu sempre adibita a scopi escinsivamento 


Ora il compromesso è stato concluso è iersera 
fu approvato dal Consiglio comunale. 

Il giardmo zoologico dovrà esnere degno della 
città, sia per frandiosità d'impianto, sia per ra- 
zionalità d’ordinamento, sia per la molteplicità, 
Varietà e rarità tue animali. 

La Società si obbliga formalmente ad eseguire 
le opere, le piantagioni e le costruzioni richieste 
dall'importanza del giardino zoologico, in modo 
che questo sia in ozui sua parte completato ed 
Aperto al pubblico non più tardi del 1° gennaio 

L'intero impianto del giardino zoologico e la 
raccolta, distribuzione ed ordinamento degli ani- 
mali da esporsi dovranno essere diretti dalla 
Ditta Carlo Hagenbeck di Amburgo. 

I terreni che si concederanno alla Sootetà, ad 
eccezione dei lati ove esiste attunlmente il mnro 
che reciage la Villa, zion potranno essere chiusi 
con muri, ma bensi con cancellato, siepi, alberate, 
reti metalliche o con altri mezzi corrispondenti 
alla diguità ed alla importanza del Inogo. 

1ì Comune, compatibilmente con la potenzialità 
del suo vivaio e con le altre esigenze delle pub- 
bliche passeggiate, agerolerà le piantagioni me- 
diaute la concessione alla Società di alberi o di 
altre piante disponibili. 

Esso non s'impegna ad alterare gli attuali orari 
di apertura e chiusura della villa. Peraltro la So- 
cietà avrà facoltà di aprire un ingresso al Gia 
diuo zoologiro anche dall'esterno della villa. 

1 prezzi d'ingresso dovranuo essere inodesti, 
non superiori alla media di quelli che sono nor- 
maimente stabiliti in altre città d'Europa. 

Questa misura normale non potrà essere supe- 
rata dalla Sociutà se non per un giorno della 
settimana e, previo assenso della Giunta muni- 
cipale, in alcune occasioni 0 ricorrenze speciali 

Nei giorni festivi i prezzi dovranne essere po- 
polaried in alcun caso mai superiori a 50 cent. Nel. 
ultima domevica di ogni mese e nelle ricorren- 
zo del 20 Settembre e del 21 Aprile i prezzi sa- 
ranuo di 25 centesimi. 

La Società sarà libera di tenere feste serali a 
prezzi speciali, con ingresso ed egresso indipen- 
denti da Villa Umberto I. 

Il Comune corrisponderà in due rate semestra- 
li alla Società un contributo annuale di L. 20,000 
e la Soeietà da sua parte dovrà porre anunal- 
mente a disposizione del Comune 75,000 speciali 
biglietti d'ingresso al giardino zoologico che la 
Amm. Mun, distribuirà agli alunni poveri delle 
Scuole, degli Educatori, dei Ricreatori e delle 
Scuole serali. 

Dopo venti anni di esercizio, il Comune avrà 
facoltà di riscattare il giardino zoologico median- 
te un'indennità gradualmente decrescente in ra- 
gione del tempo cho sarà trascorso del successi- 
vo venticinquennio. 

— Si è costituito nu Comitato eserntivo pel 
Giardino zrologico. 

Ufficie di Presidenza: Presidente, barone Gior- 
gio Sonniuo, senatore - vice-presidente, cuv. nf. 
Riccardo Villanis - segretario: avv, Ettore Fer 
rini. 

Membri: Conte Guido Gabrielli Falconieri di 
Carpegna, senatore — Antonio Cefaly, senatore - 
Comm. Orneinvi Alibrandi, senatore - Avv. Israele 
Ottolenghi - Comm. dott. Paolo De-Vecchi- Comm. 
Guido Cora - Conte Giuseppe Frauchi Verney — 
Comm. prof. Autonto Carueeio - Marchese Carlo 
Centurione - Roberto Moud = Prine. Don Frau- 
cesco Chigi - Prof. G. B. Milesi - Comm. Gior- 
gio Vurts - March. prof. G. Lepri - Avv, cav 
Carlo Castellani. 

Tombola Nazionale Telegrafica 
Cartelle presentate ed inviate alla Commissio- 
ne esecativa in Roma chie avrebbero consegnita la 
vincita # tatto ieri 10 luglio 1908. 


| Cartella Registro Numero Estratto — Città 
x _ vincente vincente 
10 02912 19 27° Milano 
N. 3 Cartelle col 32° estratto concorrono al 2° 
premio. 
N. 8 Cartello col 33° estratto concorrono al 3° 


- 550 cartelle che concorrono alla ripartizione 
del premio delle L. 40,000. 

N. B. — Il tompo utile perfar pervenire o pre. 
sentare a Roman, Piazza SS. Apostoli 49, lo car- 
telle vincenti scade il 12 luglio alle ore 24, 

Istituto Naz, Umberto I per gli or- 
fani degli impiegati — In seguito nile alc 
time elezioni sociali, il Consiglio di Ammiuistra» 
zioae dell'Istituto Nazionale « Umberto I » per 
gli orfani degli impiegati subalterni è stato co- 
stitnito come segc. 

Direttore: prof. env. Franzetti 
pres.: Sninssolia Cesare e Angeli 
gretario: Ciardelli Ademaro - Ri 
Sarlo - Cassiore: Mori Ernesto 
nolfi Francesco - Economo: Giorgetti Pio, 


Attilio - Vice- 
i Se 


Consiglieri: Archini A. - Bastiazini L, - Ba- 
viechi 0. - Beccari P. - Bonino L. - Bonomi E, 
- Braconi G. - Brugiasi S. — Burnet G..- Cola 


V. - Fasero T. - Galaforte G. - Galuverna P, - 
Giandotti B. - Gini G. - Giuliani V. — Marini S, 
- Ortenzi V. - Palleschi R. - Ratti ©, si C. 
- Berresi ma A. 

Revisori Barbieri G. - Crndoli C. - 
Libretti P. 

Presidenza del 
bani O. — Avalle 
pis G. 

Corpo delle Gnardie Mumicipali - Il 
Corpo delle Guardie Municipali ha compiato nel 
mese di Gingro 1908 le seguenti operazioni di 
LEPRI per imenti, oltragri alla forza 
pubblica e per oli 32. 

Denuncie: per frode in commercio, abbandono 
veicoli, corse sfrenate di veicoli, maltrattamento 
animali e per altri titoli 385. 

Contravvenzioni: per panni stesi fuori delle fi- 
nestre 65, a carrettieri perchè seduti sn carri ca- 
richi 109, per naturali occorrenze fuori dei luo- 
ghi stabiliti 102, per cani senza musernola o non 
denunciati 301, pesi e bilancie non bollate 54, per 
fanali non accesi alle vetture di notte 79, per 
carta troppo pesante nella vendita delle derrate 
7, per titoli diversi 3315. 

Avvertimenti I 

Malati condotti agli ospedali ed altri soccorsi 
371, cani necalappinti 334, cooperazione nell’estin- 
zione di incendi e agli agenti di P. $. 2, vetture 
tolte Aallu circolazione perchè indecenti —, ogget 
ti rinvenuti e consegnati all'Ufficio VII 48. 
Operazioni per conto dello Delezazioni Mnniei- 
pali: iuformazioni 1872, necertamenti, verifiche ecc. 


n. 590. Totale “i: 


ssemblee: Gararagno G. - AI- 
- Seschleifer G. - De Filip= 


i gnadagui dei vetturini nostri, per l'enorme con. 
correnza, non possono essere lauti. 

Con tutto ciò, i nostri votturini, che tnttaria, 
lia detto di volo; non rappresentano certo la clae: 
se più diseredata, scioperano spesso e volentia 
per ottenere degli aumenti di mercede, che ecco- 
dono la potenzialità redditiva di un servizio nel 
quale l'offerta è superioro alla domanda. 

I vetturini, per essere logici, dovrebbero scio- 
perare perchè sia diminuito almeno della metà il 
numero dei veicoli pubblici. Ma dal far questo si 
guardano bene. 

La Commissione di statistica — Nel 
maggio 1887 il Consiglio comunale deliberava la 
istituzione di nua Commissione di statistica, cui 
attribuiva auche competenza consultiva in materia 

lì giardino zoologico — Annunziammo 
già che i sigg. cav. Villanis ed avv. Ferrini, 


Riscossioni degli abbonanumenti della 


Nettezza Urbana L. 2983415 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 


Ancora la tragedia di via Nomenta. 
ma — Tragedia veramente, I due protagonisti 
hanno cessato di vivere, 

Si dubitara che il Fabretti, dopo commesso fl 
delitto, avesse posto fine ni snoi gioruf. Il dnb- 
bio doveva divenire certesza. 

leri, verso lo 1i, le guardie di finanza di ser- 


Si recarono subito sul posto il comaud. della vi- 
cina stazione dei carabinieri cd altri fauzionari. 
Nel morto fa ricononciato Il Fabretsi. Si potò sta: 
biliro che egli si era gettato sotto il treno-meroi, 
che nile 10,10 


passa per quella località, diretto 


Verdoni Maddalena, nacque ieri zera, allo 21.15, 
nella loro abitazione in via Velabro 8, una live, 

4 nn certo punto il Riceardi staccò da una pa 
Fete della stanza ua fucile scarico e lo diede sul- 
la testa nlla figliastra cagionandoli foriva che 
alla Consolazione fu gitidicata guaribile in venti 
giorni, 11 Rievardi fn arrestato. 

Ln donna e il coltello — Certa Plochior- 
ri Erminia di a, 30, fa ferita ieri con una coltel 
Iata all'addome dn noa donna, che essa dichiarò 
di non conoscere, e colla quale era vennta a lite 
in vin della Mercede. Trasportata all'ospedale la 
Picchiorri ebbe gindizio riservato, 

Dal Commissariato di Trevi fu poi identifienta 
la feritrico; Essa è corta De Santis Eugenia di a. 
31, ab. iu via della Frezza 16. 

Arresti di pregiudicati — teri mattinà 
gli agenti del Commissariato di Borgo arrestaro= 
no, perchè sorpresi in atteggiamento sospetto, il 
pregiudicato Valeriani Alfredo e il barbiere Bir. 
detti Franresco, 

Quest'altimo è nn pericolosissimo Indro, già sta- 
to condannato sei volte per truffa. Indosso gli si 
tinvennero nlcnni scalpelli ed nu coltello. 

Musica in piazza Colonna — Evo il 
Pproeramma che la Banda comnsale eseguirà que» 
sta sera in piassa Colonna dalle 21 alle 23: 

1° Verdi - Il Trovatore — Marcia sui motivi 
dell’oper 

®° Meyerbeer - Ln Stella del Nòrd « Sinfonia. 

3° Ponchielli - Il Figlinol Prodico- Intermezzo 
© finale. 

4 Bizet - I Pescatori di perle - Fantasia. 

5° Sacchini - Pantomima - Marcia - Arietta © 
fiuale. 

6° Wagner - Rienzi - Siufonia, 


MONTE DI PIETÀ. 
Lunedì 13 laglio 1908 - La 2* Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati 11 25 settembre 1907 
fino alla polizza n. 6300. 
La 4* Custodia vendi 


Gli oggetti di biaucheria 6 vestiario impegnati 
11 24 settembre 1907 fino alla polizza n. 178650. 

Si pagnno i resti dei pegni venduti nelle nitre 
Custodie 1* 3% è 5*, 

Nella sala nitnata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 11 
saranno esposti i )egni ed oggetti preziosi supe- 
riori alln prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. I. — SI concedono prestanze sopra pegni di 
vggenti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emesti o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa- 
zioni sopra le polizze dell’Istituto, coll’ interesse 
identico a quello salle prestuuze su pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50, 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Sembrava ieri sera di assistere 
ad una premiere invernale, sì numeroso ed eli 
gante pubblico aveva gremito la maguifica 
del nostro massimo tentro. 

Il successo del nuoro dramma di Sem Benelli, 
La maschera di Bruto, tn completo, spontaneo, ea: 
loroso. 

L'argomento interessante, la forma smagliante 
incautarono l’ud:torio e md ègni fine di atto ca- 
lorosi, entusiastici applausi saIntarono gli artisti 
© l’autore, che furono più e più volte evocati al 
proscenio. 

La messa in scena fu prodigiosa, quale ci ha 
del resto abituati la Compagnia milanese. 

Nè l'interpretazione poteva essere più affintata 
nel complesso, si che si ottennero effetti di folla 
veramente grandiosi, e più lodevole da parte di 
ogni eseentore. 

La parte di Lorenzino de’ Medici disse con chia 
ra e sonora dizione Andrea Muggi. 

Ua ottimo Alessandro fu il Tun ati, ed effica- 
ce, incisivo Jacopo Landino Ninebi, Faralli 
della parte di Gerdme seppe fare una gustosissima 
macchietta. 

Ines Cristina disne i bei veri che il Benelli 
ha posto in bocca a Caterina Ginori, con arte e 
sentimento imparegzinbili. 

Ottimamente anche la Serra, Bene il Leigheb. 

Stasera replica 

Domenica due spettacoli con 72 processo dei veleni 
e La maschera di Bruto. 

Quanto prima Cyrano di Bergerac. 

Argentina — Per un'indisposizione di Mario 
Fumagalli non potè ieri aver luogo l’ultima del 
Re Lear. 

A proposito degli scenari il pittore Leonida Li- 
verani ci scrive che essi sono stati dipinti da lui 
su bozzetti di Dailio Cumbellotti. 

Arena Nazionale, — lersera nel Duchino 
debnt:ò la signora Guttini. Questa sera replica. 

Domani due rappresentazioni col Duchino e con 
Santnrellina. 

Quirino. — La Compagnia Berardi rappre- 
senta stasera Arlecchino Re. 

Adriano. Con Afarlire, dramma in 5 atti 
di Demnery e Tarbé, iniza le sue recite Ja Com- 
pngn a Pozzone. 

Manzoni. — Si danno stasera I dragoni della 
Regina. 

Ed — Stasera debutta La Zurka, la qualo 
canterà anche dei duetti con Laura Orette. 

Renzo Rossi. 
tTiicic ne I 
spettacoli d’oggi 
ra di Bruto. ore 21. 


Duchino, ore 21. 
ricechino, ore 21 


— La masei 


Regina, oro 21, 
ad, 


Jem — Spotiacolo 
Pristerio Strmen novo del p Ì 
118 - Funzionerà 11 Toralizzaiore. 


|FERRO-CHINA BISLERI| 
| LIQUORE RICOSTITUENTE Voteto la Saluto 99 


= 3 partite, 


| « Avendo sin dall'inizio della 
| < mia carriera somministrato il 
< liquore FERRO-CHINA-BISLERI 
| < a molti oi miei smmalati, ne 
ho avuto effetti di gran lunga 
superiori alla mie aspettativa. 
« Ed oggi quindi per esperienza lo consiglio e 
ne faccio largo uso ». 12 
D.r G. AZZARELLO (di Palermo) 


NOCERA-UMBRA 202, 


Esigere la marca “Sorgente Angelica,, 


Riceve tutti i giorni - 


F, Bisleri e C, - Milano 


MALATTIE ceeu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


ia Aracobli 


Prendete le Pillole Pink 
Se soffrite di reumatismi, se durante lunghi 
mesi d'inverno ne avete subite le torture, vi direte 
senza dubbio: « Potessi almeno e pa 
saro l’inverzo prossimo nensa soffrire così i» "Se 
yolete vedere realizzato il vostro augurio, pren- 
dete fin d'ora le Pillole Pink. E ‘perchè ora? 
Perchè il lodo dei calori è il più favorevole 
alla cura delle affezioni reumatiche. È” noto co- 
il renmatismo sia causato dalla manonnza di 
gliminazione dei veleni costituiti dai residui de!!a 
nutrizione. Questi veleni st depongono nelle giun: 
ture 6 nelle articolazioni, e vi provocano un'infiam- 
mazione che costituisce il renmatismo, la gotta. La 
cura delle Pillole Pink fortificherà gli organi eli- 
minatori, fegato, reni, intestini, e se fate ciò du- 
rante il periodo dei calori. girete con più effi- 
cacia su questi organi che sono in relativo ripo- 
s0, poichè essi vengono aiutati da nna elimina- 
zione naturale, il sudore. Le Pillole Pink, com'è 
facile giudicarlo, guarisoono i dolori reumatici 
anche nelle persone attempate. Il signor Jacone 
Pasquale, ortolano Mosciano Sant'Angelo, (Tera- 
mo), sessanta anni. scrive: 


Sig. Jacone Pasquale 


« Da qualche tem 
nelle articolazioni. Ero 
lizzato. Ho se; 


Fot. P. Lagalia, Teramo. 
soffrivo dolori renmatici 
completamente immobi- 
ito la onra delle Pillole Pink ed 
ho constatato che essa ha fattosparire questi dolori 
Posso dire, inoltre, che le Pillole Pink hanno 
esercitato una felicissima influenza su tutto il mio 
organismo e che dal giorno in cni ho seguito 
questa eura, sto molto meglio. » 

Le Pillole Pink rigeneratore del sangne, tonico 
dei nervi, guariscono : anemia olorosi, debelezza 
generale, mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
nevrastenia, conseguenze di eccessivo lavoro 0 


Sono in vendita in tutte lè farmacie è al deposito 
A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3,50 la 
scatola, L. 18 le 8 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casu risponde gratis 
a_tutte le domande di consulto. 


FERNET - BRANCA 
AMARO. TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
—( alire specialità della Ditta )— 


VIEUX COGNAC| CREME e LIQUORI | VINO 
supérieur |SCIROPPO e CONSERVE! Vermouth. 
Granatina - Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministoro LL. PP. - 3 agosto - Manutenzione delle 
opera d’arte del porto mercantile di Spezia, Porto Venero e 
scali udiacenti (40s-{91%. Pres. Compless. L. 07.580 

Comune di Giuliano di Roma - 22 luglio - Ap- 
palto del taglio del bosco di Siserno nella stagione 1908-1909, 
Pres. Ly 7.66. 

Municipio di Perugia - 28 luglio - Costrazione di 
‘10 scolastico. Pres. L. 196,816. 


Ultime Notizie 


La salute dell'on. Rudi 

Le condizioni di salute dell'on. Rudinì si man- 
tengono sempre gravissime. 

Il prof. Zeri anche ieri mattina praticò al- 
l’informo le iniezioni di etere solforico, per ten- 
tare che si assopisse, avendo passata la notte in- 
sonne ed agitata. 

Ecco il bollettino che è stato redatto alle ore 17: 

In questi ulvimi giorni le condizioni di S. E. 
il march. Di Rudiuì si sono andate aggravando. 

A ciù hauno sperialmente contribuito lu impos- 


sibilità assoluta dell'alimeniazione e la insuff» 
cienza dell» fnazioni del enore. 
L'intelligenza permane sempre desta © luci 


Firmato: Zeri. 


La Società geografica italiana in Etiopia. 


La spelizione che la Società geografica italinna 
ha inviato sull'Altipiano eticpico, al comando del 
capitano Taueredì, è cinnta mercoledì scorso in 
Asxuu. Tancredi t legrafa an Adua alla Presidea- 
za della Società informando che la spedizione ha 
potuto, senza gravi difficoltà, fare il giro interno 
del Lago Tisana, visitare la prima cascata del 
lo Azzurro, €, sulla via del ritorno, compiere l'as 
sceustone del Mont» Bniît, la rettu più alta del 
Scmien (4520 metri secondo i dati presenti) a me» 
th strada tra Goninr e Adua. 

Il viaggio è stato fatto in ottitae condizioni di 
svluto e dappertutto le accoglienze ricevate faro 
no cordialissime. 


Minîstero Interno. 


Ieri sotto Ia presidenza del Sottosegr. di Stato, 
on. Futa, si è riunita, a palazzo Diuschi, Ja Com: 
missione pel personaie delle amministrazioni cen- 
traie e proviuciale. 


E' stato sciolto ìl Consiglio comnnale di Vizzini 
(Catania) e ne è stato nominato R. Commissario il 
dov. Enganio Da Bove segretario nl Ministero 
dell'Interno 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Tarseri, col diretto di Pisa, delle orè 23,15, è 
partito per Genova (ove allo stesso scopo è stato 
preceduto dal Sottosegretario di Stnto on. Fasce) 
il ministro on. Cocco-Orta, che si renn colà per 
presenziare l'inaugurazione dell'Istituto delle Case 
popolari. 


Ministero Marina, 


Movimento del R. Naviglio. 

RR. navi: « Palinuro > giunta a Cugliari 11 9 - 
< Ercole » partita da Sciacca e ginnta a Trapani 
il 9 - « Pagano » partita dn Palermo il 10. 


FRANCIA 


Parigi, 10. - Il Ministro del Commercio Oruppi 
ha prescritto ai rappresentanti della Francia nì- 
l’esiero di fara ni inchiesta ciren il regime ap- 


plicato ni viaggintori di commercio francesi ed 
Ri campioni che tranportano. 

L'inchiesta riguarderà i regolamenti generali, 
le tasse fiscali, eco. 

1 risultati dell'inchiesta permetteranno di fare 
nu trattamento di reciprocità 
Riatori esteri in Francia. 


Berlino, 16. L'ammiraglio Von Kne- 
PR. cafe presidenza della Lega Navale 


tedesca. 


Roma, 10 lagiio 1908. 

Anche oggi è stata la beneficiata del Carbure 
fatto scendere fino a 908 per chiadere meno pog- 
gio n 012, 

Questo persistente ribasso sembra strano, poi- 
chè non è ginatificato da aleum fatto dell'indn 
atria, la quale, come appare dali’nitimo bilancio 
serestrale, procede ottimamente. 

‘eppure è seria la ragione ventilata da qual- 
cuno dello sciopero parziale testò scoppiato a Ter. 
ni, sciopero di messuna conseguenza, 

In quanto alln questione della coscorrensa, che 
per un momento parve acquistare importanza, essa 
è stata risolta medinnte opporinni accordi. 

Il resto del mercato. seguendo l'esempio delle 
borse di fuori, si è mar tennio resistente, nonogtan- 
te la scarsità degli affari. 

Rendita 8 3;4 GJ0 cont. 103.10. 

Rendita 3 814 010 fine 103,17 1,2. 

Rendita 3 112 0;0 cont. 102, 

Obblignz. Fercov. 3 010 349. 

Banen d’Italia 1258 - Commerciale 799 - Ore- 
dito 560 - Banco Roma 102 - Gas 1°85 - Carburo 
830 a 908 a 912 — Kerka 14 - Ansaldo 201 a 202 
— Autimonio 104 — Azoto 204 - Beni Stabili 277 
- Condotte 820 - Concimi 160 - Imprese 92 1{2 
- Soda 79, 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 25.10 — Ber= 
lino 123.10, 

Cambio dazio doganale 11 Luglio Li. 100.00, 

11 prezzo del cambio, quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (10) di 
dei gia me, è oggi (10) 

Dal 5 a tutto il 19 luglio 1908 fino a L. 100,6 
Sssnto in L. 100.00. 


BORSE ITALIANE, — 10Laglio 1908 
3. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI |Genora | Milano | Torino | rirense 
RenditaO 5*/, 108 10 | 108 20 | 103.17 
ià. id, finel 2|193%| - — 
ia. 35, %| 20 — | 102 25 | 10217 
A, B. d'Tialia - — [1258 50 (1978 — 
Commere, = 50 | 798350] — — 
Ored, Ital. | 558 — —|s72| 
BancoRoma| 108 — 50 | 101 5 - 
Ferr.Medit.| 102 50 — | — — | 40: 50 
» Merid.| 664 30 — | 665 — | 667 — 
Ac. di Terni|i4t1 — —|]-=|-- 
Venere E e sie 
Nar. Gen. | 420 — mi pren] Mara 
Ratfinerie | 845 — 2a loc) perio 
0. ferr.3%, | — — DI “FI 
Meridionali] — — Ci Apre ‘rr 
rond.L6%, | — — pai ran e 
*S.Paolo | — —| — — [506—-| — — 
Cambi 
Francia vista| 9987 | 9988 [no s2 +/| 9987, 
Berlino id. | 128 15 | 123 05 [123 02t/-193 12% 
Londra id | 208] 25091 3508] 2509 
Consolidati: Media Uff. del Regno 9 luglio 
con cedola | senza cedola |netto interesi 
netto| 162.95 #8 | 101,10 98 102.89 78 
metto | 101. 101.89 11 
lordo | 69.58 61 68.92 71 
BORSE ESTERE 
Parigi, 10 luglio |Apertura | Chinsara Cera 
panni —— | — |__ 
DI " perp.| 9585 | 9585 | 9555 
E\srALIANA 5°/;|non quot.| 108 05 Inon quot. 
hi +. 96.96 | 9705 | 9695 
+. 9640 | 9620 | 9640 
bi 1] —- | 0850 | s89 
H(portoghese ...| 8875 | 6380 | 675 
uugherese . ...| — — | 9390 | 9375 
Egiziano 6 */ | —- 20 
Banca di Parigi . .{i4ii — 
Banca Ottomana , | — — 
Oredito Fondiario .| — — 
Azioni Snes ....| — — 
Lotti Turchi. ....| — — 
Ferrovie Ital. Merid.| — — 
l’Italia. +. ..| — — 
Londra . ...| — — 
u Madrid +. ..| 1265 
sull’Argentina, .|_— — 


Vienna 19 Inglio 


indra, 10 luglio 
10 10 

9 19 Aapertor?] chiusura 
C. anstr. |619 50/618 75/ al 87% 
R.anstoro 115 90/116 102 1| 108 1 
Ia. carta | 98 85| 90 85 Tures 96 1/1 96 
Ungh. & | 92.95) 92 95Rosso8),| — lo 71 
» 31/,%/, | 82 45] 82 45/Spagi 
N.ni oro | 19 09) ; 
Lire ital. | 95 60) 95 60) 


Ital. cont, 
1. mese 

azMerid | — —| _ _ 
» Medit. | — —| — —[ltalin... 

ObbI. ferr. ‘Francia, . . 

» 8 70 50.inghilterra. 
— — {Germania 


SAGGIO 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano , 
Genova, 10 — ore 1440 


Rend.5*/, 103.22/Raffinerio 345.--\Elba 460.— 
Id. 34/,5j, 102.25/Zucc. Ind. 267.—|Savona —360.— 
B. d'italia :259.--|Eridania  848.—|Carbure  918— 


Commerc. 799.—/Zuoc. Naz. 80—|MolimA.I. 141.— 
Cred. ital. 558.—| Id. Rom. 72—|Semoiorio 185.— 
Bancaria 110.—[Lobaudy 160.—|Kerca 415.— 
B. Roma 10%—/Terni 1440.—[improse 92— 
Meridion.66t—|Metaliurg 129.—|Armstrong 200. 
Modutere. 402.50) Forriere_ 243—Rapi —. 

amigazio. 420.—lOfficine 468. —litala si 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 


DIGESTI BLE-CACHEES 
ivo in d ? 
mente sulle vie digeronti, biliari, ed intestinali, goa 
sorprendente efficacia.’ @ ; 


Tre fatti clinici sono anatomicamente @ chis: 
enmente accortati: 
1. Il “Tot” tonifica disinfettande le 
2. iL Ro geoglo le mucosità 
catarri è le mi 
dello stomaco @ degli intestini. I 
3. Il “Tot” impedisce le fe 
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LA CASINA ROSSA: 


Romanzo di CARLO DADONE 
(Proprietà Jetteraria riservata) 


CAPITOLO XIII. 
Uttime rivelazioni. 


— Si signor dottore ; forse gravissima, 

— Per ricordi lontani o per fissazioni e pen- 
sieri recenti od attuali? 

— Gredo l’ una e l'altra cosa insieme. 

— Ebbe sintomi cha mostrassero in lui invin- 
cibile spavento ? 

_ Si 

— Diede in ismanie? In escandescenze ? 

— No, assolutamente no. 

— Ha riconosciuto in lei l’ amico di un tempo ? 

— No. 

— Ma del tempo passato, lontano, questo po- 
vero infermo ha ricordato qualche coss ? Qualche 
episodio? qualche semplice nome almeno ? 

— Sì, diversi nomi e parecchi episodi, ma snatn- 
rati e come visti a travorso la semi opacità d’u- 
na nebbia lontana... 

— Quosta crisi prodotra da un'improvvisa emo- 
zione suscitata in lui da ricordi lontani che deb- 
bono essergli particolarmente dolorosi io lr pre- 


Tirstara quasi costante: 18,000 in città 


—{ Arretrato centesimi 


LE ASSOCIAZIONI ssoommni arto di dan d91 16 del me 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - 


fica, © che spero gioverà; molto alta salute morale 
del suo povero amico. Intanto, sensi, è mecessa- 
rio, indispensabile che lei si allontani subito. Lo 
infermo non deve rivederla quando riprenderà i 
sensi. Abbia la bontà di aspettarmi nel mio ga- 
binetto: verrò presto a raggiungerla. 

M° inchinai, ringraziando, asseutendo a quanto 
mi aveva detto il direttore, ed anch'io ferma- 
mente persuaso che quella crisi potesse giovare 
al povero Nino. 

Un altro infermiere mi accompagnò nuova- 
mente nel gabinetto della Direzione, ed accen- 
natomi di sedere porgendomi i giornali del mat- 
tino, mi lasciò solo. 

Avevo tutt altra voglia che di leggere i gior- 
nali, si cnpisce. 

Mi pareva quasi di non poter più ragionare 
sotto l'incubo di un'infinità di pen: che in 
tumulto parevano se,nvolgermi il cervello. 

Stringendomi il capo fra le mani riandavo 
tutto il fantastico racconto di Nino, a.traverso 
la caligine buia del qual racconto poco per volta 
mi si affacciava limpida e schietta la verità. 

Nino chiamava il suo demonio quella passione 
indomabile dalla quale era stato soggiogato per 
la disgraziatissima Maria ch'egli chiamava /s 
sna perla dagli occhi di diamante nero, 


1 premi 


roma 
12,000 în provincia 
10 )- 


si ia Anno. 
inione (oro). Anno 


LIQUORE ST 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“LA VELOCE, 


Navigazione Italiana a vaporo —Socie 
Capitale sociaie L, 11. 


Palermo) tutte le settimane. 
Partenze da Genova per Buenos 
cellona e Montevideo ed event 

tutti ì gioveaì ed 


Servizi internazionali della “Navigazione Gen, Italiana,, 


Per Aden-Bombay Hong-Kong (ioccando Napoli è 
da Genova il 18 di ogni mese, ore 2 - da Napoli 
mese, ora 24, 


Genova ogni s e 
Per Malta e Tripoli (to 
caledì oro 21 
Per Patrasso- 
© Brindisi) è 


nopoli-Qde 
2) da Gen 

do Livorno e ( 

nerdî, ore 21 - (icce 
ogni lunedì, ore 19. 


liari) da Genova 
ando Palermo 


ntimente, 
ja Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Servizi giornalieri tra 
la Sici 


Servizi postali della Società ‘La Veloce 


Partenze da 
S. Vincenzi 
Partenze d 
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| oggetti da vendere, || | x| 
| ricordate che il sen- | | x 
” | sale più sollecito edi || | x 
| minor spesa per tro- || | X 
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| sono gli AVVISI x 


“ITALIA,, 


di Navigazione a vapore 
0.00) Cavitale sociate L, 20,660,000 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ È | 


Partenze da Genova per New-York (toccando Napoli 6 


do Napoli) da Genova ogni mor- 
inopoli (toccando Ancona, Bari 
Brindisi ogni domenica e 


(toccando Napoli, 
a ogni marted, are 


Trapani) da Napoli 


enova per Santos (toccando Teneriffa e 


Genova per Porto Limon e Colon (toccando 
Barcellona e Teneriffa) al 1° di ogni mese. 


Posedato da quosia passione NNISLIO Sesso Di olo Ros i oldario Glaciciaall iano di in 


“| sole ‘del'suo' pese, e'sélraggia come le natio fore- 


ste dove giovanissimo avera.più volte onociato 
il cinghiale, si ‘era’ risolutamente presentato al 
padre di /ei per chiederla in isposa. 

Ma ecco che doveva essergli riservata nna ben 
terribile sorpresa: il padre di quell’ angelo, di 
quella perla rara, era un volgare bandito gras- 
satore fuggito dalla sna isola natta, ed egli, Nino, 
sardo come quello, l'aveva tosto riconoscinto ; 
così che sotto l'impero di quel suo amore folle 
e cieco gli avova senz'altro imposto di mon ne- 
gargli sna figlia, sotto pena dì essere denunziato 
alla polizia. 

Si capiva benissimo che non tanto la paura 
dell’ ergastolo quanto l’amore immenso che il 
disgraziato padre nutriva per la figlinola lo aveva 
obbligato ad accettare il patto odioso. 

Altrettanto però.si capiva che non aveva vo- 
luto staccarsi dalla figlia, consentendo per con- 
segnenza che Nino venisse ad abitar seco loro, 
lontano da Torino. 

Naturalmente la fanciulla che non aveva cos- 
sato di amarmi, si era dovuta ribellare ai pro- 
getti dei due è ribellare energicamente, cosida 
riuscire vittoriosa almeno nei suoi rifiuti; e que 
sto continuo negarsi della poveretta all’arden- 
tissimo amore dî Nino aveva poco per volta al- 
te»ato le già scosse facoltà mentali del disgra= 


responsabile delle sue azioni. 

La fanciulla, — era molto-facile l’indovinarlo 
— ora sempre pura d'ogni macchia, perchè do- 
eva aver resistito francamente e vittoriosamente 
a tutto:le minaccie, a tutte le persecusioni. 

Povera Maria! povera martire ! 

In seguito poi — come chiaramente appariva 
dallo stesso racconto del povero pazzo — il ca- 
rattere della sua pazzia doveva avere assunto un 
forma pericolosa, ed allora lo si era prontamente, 
quante pericolosamente fatto ricoverare. 

Ma chi si era preso tale incarico? 

Evidentemente il vecchio bandito Giovanni 
Curgos? 

Se così, e gli avesi, il patrimonio di Nino da 
quali mani potevano éssere amministrati poichè 
il povero infermo non aveva più un solo parente 
al mondo? 

35 quella martire sublime, la mia adorata Ma- 
ria, dove poteva trovarsi, ora? Sempre col suo 
vecchio padre ? Col... brigante Cnrgos? 

Certamente Nino aveva parlato del mare... del- 
la montagna fumante... Forse Napoli o Catania! 

Ecco ancora uu mistero. l’ nitimo, da scoprire, 
@ non cortamente il più dificile! 

Fra pochi minuti avrei rivisto il Direttore che 
molte spiegazioni avrebbe potuto darmi in pro- 
posito, pur che non fosse renitente nel rivelare 


L 16 - Sem. 9- Trim. 
L. 35 - Sem. se - Trim, 


Stalia., 


Prezzo dell Associazione 


a L'ECO DELLA MODA —) —- Coen L'ECO DELLA Mona )- 


+e1e-: Anno L, 29 - Sem, 11 - Trim € 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 
X.B.: L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni settimana 


PER INSERZIONI Ronin cli anse 
Re ri Pao ara i 

30.1) tutto su misura corpo 6. Ecomomiei: Vedere 
ene | 


E se finalmente il destino memo duro m' avesse 
dato di ritrovare la mia diletta. 

Buon Dio, quale emozione, al solo pensarvi! 

Ora possedevo pure il segroto del vecchio 
brigante, © so fosse stato necessario non mi sa- 
rei punto fatto scrupolo di valermene per otte- 
nere finalmente la mia parte di felicità su que- 
sta terra, incarnata in colei che sempre tenace- 
mente quanto profondamente adoravo. ; 

Ed essa... mi amerebbe ancora? app 

Io non potevo averne dubbio aleuno. Se vi di. 
cessi che soltanto nel pensare a lei io provavo 
come la senzazione fisica di sentire il sno amore, 
come un profumo od un alito arcano, alitarmi 
intorno, voi non mi credereste, 

Eppure è così. 

Il nostro era uno di quegli amori tenaci, incor- 
ruttibili e sempre egualmente forti, che soltanto 
la morte di entrambi avrebbe potuto distruggere, 

Cominciavo già ad essere ripreso da un 
insopportabile quando ricomparve il Direttore. 

Era sorridènte, raggiante, e mi porse ambe le 
mani ad una stretta vigorosa, 

— Ah caro signore! Ho quasi la certezza che 
lei abbia guarito il suo povero amico! 

— Como! — balbettai stupefatto. — In qual 
modo? 


L. 2. Cronaca, L. 2 la 
divisa in 10 colonne : cent. 
Per la Lombardia le in- 
ht, Milamo, Gall. V. E. 88. 


da 


peLLE BIANCA, 


AA SPARIRE RUGHE, MACCHIE. ROSSORIÎN 
Xx 


l'Ufficio Passeggieri delle tre Socie 
È (angolo via Tomacell! 


unzio non espresi 
RICONOSCIUTE. 


E 


OraRIO PELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Nepoli .........1 


6 810) 84010 


Pisa-Torino . . 
Pisa-Milamo | 

Foligno Ancoia 
Firetme-blslano 

Gronteto n 
Rivoli-Aversano 111 
î 


Torino-Piea. . 
Milano-Pisa, + 


Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze 

Avezzano-Tivoli 
Tivoli. . 


8451 
15| 18.10/* 


2 
{20.50r|20.578 8 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
7.8 | 8.20fea. | 10.90 | 12.15 | 14.45 | 16.5 | 17.40 | 18,50for. | 20.20 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
9.54 | 7.88fer, | 8.49 | 10.48 | 15,10 | 18.5 | 19.45 | 21.14 | 22.46fos, 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
540 fos, | 6.40 | 7.35 fos. | 9.10 | 12.25 | 16.40 fer. | 1840 
( treni festivi «i effettueranno solo dal 28 giugno) 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Itoma 
fest. 
sì effettueranno solo dal 98 giugno) 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenzo da Roma (Trast. 
690 1 855] 1550 | 1855 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi vere) 
825 11099 |1842 |2227 ATO Str 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


+ + pe) G— | 6,576) 9.10 
2 .| 641 | 7.88 | 051 


glietti in Roma rivolge 
Corso Umberto I n. 419-4° 


| ECONOMICI del ||| 
| Popolo Romano. |x 


DIST | 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 1 7 | 8 ecc. ogni ora fino alle 21 
ANO — Partenze da Roma 
630 | 7.80 | 880 eco. ogni ora fino alle 20.50 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
T | 8 | | 10 ecc. ogni ora fino alle 2i 
FRASCATI — Partenze per Itoma 
o. ogni ora fino alle 21.52 
Partonzo per Roma 
i ora fino alle 21.80 più altro 
e 240 
Purtenze da GENZANO per FRASCATI 


848 | 748 | 848 ece. ogni ora fino glle21.48 più un'altra 
partenza alle 22.16. 


"TRAMWAY ROMA=TIVOLI — 


80 9 


CE 


Tivoli a. |é. 


Tivoli p. |. 
Villa Adr.|&.1 | 


10.10| 11.42) 16.15) 1 
IL-{ig. 


Guida del Forestiere 


SABATO — Ingresso libero. 


APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT 
DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA. Acces 
so dal’porione di Eronzo, Scala Regia (sì secondo piano 
si danno i biglietti) dalle 10 alte 18. 

Ad. MUSEI DI SCULTURE ANPICHE. vis dello Fon- 
Aamenia di San Hietro (Stradone del Giardi "dallo 101% 

Id. STUDIO E MUNIZIONI DEL MU»... 0. Accesso 
dal portone di Bronz; 

Ta. CUPOLA DI SAN PIETRO, 
Omoninna, dalle 8 «le 13. 

musei: LATERANENSE PROFANO, p. 8. Giovanni in 
Laterano, dalle 10 alle 18 

Td. BORGIANO, a Propaganda Fide. (I permesso dal 
Segretario di Propaganda) dalle 10 allo 13. 

td. ARTISTICO ISTRIALE, v. 8, Giuse, 


dalle 19 alle 13. 


cesso dalla chiesa 


:LINCEL v. Lungara 10, dalle 13 alle 16, 
TENSE, v. S ignazio id, dalle 9 alle i 
ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9'alle 14 
dalle 18 alle :1. 
Id. ANGELICA, p. 8. Agostino 8, dalle $ alle ti. 
LANCISIANA, Borgo 8. Spirito 3, dalle 9 alle 15, 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, 
YALLICELLIANA, p. Chiesa Nuova, delle 315 
VITT. EMAI SoNe gio Romano 27, dalle $-18 
itacombe DI S. AGNESE y, Nomentana. ‘Il permes 
l rettore della chiesa Ononima dalle 9 oile allo 11,39 
34 al tramonto 
8. SEBASTIANO v. Appia Antica; dalle 9: altram 
.. Teodoro, dalle’ $ al tramonto, 
Labicana 188 dalle 9nì 
p. Omonima, dalle 9 al tramento. 


REGA 


quota di 
(lite in L, 


Brevetto Reale 


na 


FORNITRICE R. CASA 


==="? 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima”— Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Einesso e versato L. 40 milioni 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
al 4 per cento ammortizzabili da 10 x 50 anni. Imu 
tui possono essere fatti, a scelta del mutuatario, in 
contanti od în cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annunlità di im- 
porio costante per tutta la durata del contratto: esse 
comprendono, l'interesse, la tassa di ricchezza mobi- 
le, i diritti erariali, la provvigione, come pure la 

ortamento dei capitale e sono stabi- 
74 per ogni 00 lire di capitale mutuato 
e per la durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, 
ed in L. 5.83 per ogni 100 lire, di capitale mutuat 
e per In durata di 50 anni per i mutui in contanti 
Ai mutui fino alla somma dt L. 20,090 continuerà, 
fino « nuova disposizione ad essere applicato il 
saggio d'interesse del 3,5) per cento, 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui ilbriohiedento possa compro- 
vare ia piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
nin valore almeno doppio della somma richiesta e dia- 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo, 

Il mutuatario ha il dirittò di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all’Erario ed all'Istituto i compensi dosuli a nor- 
ma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 peri mutui sino a L. 20001 
L. 40 per le domande di somma superiore. 

Per Ja presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta 6 concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le Sedì e Succur- 
sali della Banca d’Italia le quali hanno, esclusiva- 
mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso, 

Presso la sede dell'Istituto in Romae le suo ra; 


KARIM 


KKMKORMO 


presentanze sopradette si trovano in vendita le Car- 
telle fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor- 
teggiate e il pagamento delle cedole. 


Nei 


PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio 
Romano 27, dalle 10 sile 16, 

44. RIRCHERIANO, v. Collegio Romano 
alle tà n 


dallo 10 


dalle 9 al tramonto. 
inri v. San Teodoro, dalle 9 al tram 


îramonto. 
man 
Gaileri 


Quatiro Foniante 13, dalle 10-16 
TAMPE, v. Lungara 10, dalle 8 alle'14. 

Abpia Antica 39. dille 8-1 
2), dalle al tramonto 
v. Sette Chiese 22, dale 9 


Domitilla, v. Seite 
ica di %. Petroni 
al tramonto. 


Ingresso Cent. 50. 
Musei Capitolino di Senitura, p. Campidoglio, dalle 
10 alle 14, 
Td. ronzi, Etrusco Ni 
p. Campidoglio, dalle :0 alle 15. 
10SMlleria Capitolima di pittura, p; Ci mpidoglio dalle 


ismatico e Protomoteen 


TONICO-DIGESTIVO 


De Guardarsi dalle 


mumerevoli falsificazioni. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 


a 


‘Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


Chimico Permanente Italiano. 


FERROVIE 


veto STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 
© loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


36° Decade dal 21 al 50 Giugno 1908. 


Rete [ Stretto di Messina 

Approssimativi Definitevi ” Approssimativi | Definitivi 

esercizio corr. | esercizio prec. | _ Diferenzo_l'Ssereisio corr. | esercizio prec. | _ Piferenzo 
Chilom. in esere. ., 13344/) | ta) > 
Media, .. 13330 + 79 | _ 
Viaggiatori . 4.227 173 UO) 4° 2/4 1RS.i0s 78 + 742 6 
Bagagli e Cani . 225.156 00) + 59.612 S8 (+ 19 96 
Merci a G. e P, V.aco. 1.643, + 316.177 78] 2,509 8714 46813 
Merci a P. V. e 5,732 00) + 727.653 72] 4,156 S6| + 934 06 

TOTALE 12.612.943 00 +1.221.549 16| 15,234 00] 13,069 411 2.164 59 


Prodotti complessivi dal /° Luglio 1907 al 30 Giugno 1908 


Viaggiatori .. . 162796407 00/154499170 26)-{-8,297,236 746] 271,220 00| 239,027 09]+ 32.192 91 
Bagagii e cani... 8,224510 00) + 908,184 76] 9,601 00 8,870 12|+ 730 88 
Merci a G. e P. V. asc. £8.070,438 00/43 02] 91,266 00 76.181 50|+ 15.084 50 
Merci a P. V. . 218910359 00) |-+16257530 50 10 00| 150,437 00|+ 30.873 00, 

TOTALE 438001708_00) [430531059 02 653,397 00] 474,515 71|+ 78.881 29 

per chilometro. 

Della decado . .,.. 965 21 ; 9L 56 662 35 568 24/+ osa 
riassontivo . ...,. 32.858 34 2.100 61] 24,060 74] 20.631 12}+ 3.429 62 


(1) Esclusa la lineaCerignola Stazi 


ne-Città ed il tratto Confine francese-Modane. 


Gli associati che in 
tendonorinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 
consegnarla alla posta. 


Suonerie 
Elettriche 


Fr.ili DALLE MOLLE 
Via Due Macelli 10 11, ROMA 


prima d' 


il metro, 


e batista. 


stoffe di set 


D’'AFFITTARSI 


Per comunità religiose o collegio sente 


tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovine 
cia di Roma presso il Sanivario di Genazzano, Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. bS 


affittasi n S. Vito Romano, splon- 
Per uso albergo “ia posizione, a 100° mel sui 
mare, palazzo grand», nnovo, ogni comfort. con villa com- 


pletamente recinta, Trattative dalle 12-14 P. Costaguti 1 
piano 2.0 399 


Presso Corso Vittorio Emanuele £,$22, 
della Valle affittansi grandissimi locali terreni e cantine. 
Duo ingrese!: via del Paradiso 49 e angolo Chiavari 82 
"i 
Appartamenti signorili stlfani rise giaiio 


spasiano 4 ;5; 6 camere, corridoio, cucina 


CO) 


Vendiamo direttamente 


Non comperate seterie 


aver chiesto i campioni delle nostre Novità 


garantite, solide e stupende da L. 1.20 fino a L. 18.50 


Speciali llessaliîne, Crépe de chine, 


Taffettas Chiffon, Vellati ecc. per abiti da Società 
da Sposa, da Ballo o da Pass 
fodere ecc., nonchè abiti e camicette ricamate, in seta 


0, e per camicette, 


Avati, o spediamo le 
a scelte franco di dazio e porto 2 domicilio. 


SCHWRIZER & C°., Lucerna M26 (Svizzera) 9 


Esportazione di seterie. Fornitori di Case Reali 


DO 


| Vedova toscana, madre di famiglia dà lezioni di 


d'italiano e accome 


pagna signore e sig 


Distinta signorina ; 


Îl francese, dà lezioni di canto e iezioni di 


€ fracese. in cass propria e a domicilio, Rivoigersi in via 
Aurora N, 65 Scala B. ini 12 Toh 


Studio legale amministrativo 599> gl 
a Cario Lai Ricorsi di Comuni. Opere Pie, umpie» 

ernauivi e Comunali: questioni d'imposte, cociesia, 

muche, Fando Culto, Debito Pubblico, stato crvile,eca 


ic; H diplomata. conoscendo perfettamente 
Signorina fines abllssima lavori fon 
ià insegninte presso distinte famiglie, acsettereb= 

be istruire faneiuili o signorine, anche accompagnandoli 


cirigendone educazione intera giornata. Dirigerai via Cop. 
pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinistra. 


Per aliieve di canto Di ace: 
La distinta artista ben nora, avendo deco di dssicarm al- 
l'insernamento del canto. accena di care issioni in 
EI SPPare ai domicino prom ma Osvou: Su & Riva» 
Sera “iv. F) 


sa sirnora Man 


Four dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Rwe del Campidoglio N. 5. 


AVVISI ECONOMICI 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L, 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 
In San Benedetto del Tronto itagae 


estiva splendido appartamento nel contro del p 
quo minuti deria, rimessa per 
automobi , gas éà acqua potabile in casa, 
bagno doccia. Per trattative rivolgersi al Sig. Capriotti 
Vincenzo. San Benederto del Tronto, 049 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini © Cuse da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabili in Citta da L. 25 a L. 65 il mq. 

‘Aree fabbricabili nel suburbio da L. 7a L. 25 il m.q. 

Villini e Cane nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 

Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a 1. 2.500.000. 

Areo per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.1 
a L, 10 il mq. 

Foruace di maioliche fn Toscana (da convenirsi.) 

Si assnmono Amministrazioni, Contabilità, Rsazio 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garanzie. 

Rivolgersi: F, Severi - Piazza, Cola di Rienzo 

N. 80, dalle 7 alle 8 112 e dalle 18 12 allea. 


Ingresso Una Lira 


Marco one, Villa Umberto L, dallo 12 alle 19.15 
ia IONALE, p. delle Terme, 18, dalle 10 alle 


se” Ò co ipa «i Papa Giulio fuori perta de 


escluse le feste. 
Cercansi appartamentino 8 o 4 camere 0 cucinn 
E ti petra ui Gio oi ca cp 


i umani Vino I pet comars 
S. Vito Romano &icna: mobilio, ia pesisione 
saluberrima a ‘50 m. tra castagni ed al Altri apparta- 


menti disponibili stessa località. Rivolgersi P. Costaguti 
16 - 20 p. dalle 13 all 939 


Villa Sforza - Genzano di Roma 4fiure 


apparte» 
menti, senderie e garage. Schiarimenti presso il Banco 
Sebasti Reali. 20 piazza di Spagna. gi 


Albergo Diana-Mare, Ladispoli f?&itage 
balneare. Camere a i letto L. 2.50 a 3, a 2 letti L. # a 8 
Si fanno pensioni, modici prezzi. DI) 


IN CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
teo“ 
Impiegato governativo Sie ne ‘nino 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione confa= 


sente sua condizione. Serivere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo ROMENO CS 


9, & di anni 25, attualmente 

Ex sott’ufficiale fitto inn esitate 

daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 

documenti e che può dare in Roma le io alpi een 
ogni riguardo, desiders un posto, anche due 

Rella. capitale ad onestissimo condizioni. Rivolgersi Da 


| fermo im posta. s 307 


Distinta signorina iiziula de 
rriglia in Eoma. vis Babnino 114pano 9.oscala destra. mae 
siza con divioma È. Scnoì: Normale di Fenova.da. a Pros 
50 mite, ieneni * ripetzi 

in tassoropra che a domi 


P'AFFITTACZI 


Camere mobiliate ip miti 
ta famiglia. Via dei Greci 36 p. 20 scala di Îronio 


Si affittano miss distita famiglia camere 


elegantemente mobiliate, 
peuienti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bale 
gone piazza San Pietro (piazza Rusticucci) Scaia comoda. 
Rivolgersi Piazza Rusticucci 84 int. & 8 


=] 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


In questo momento che ti serivo sto ranto 
(O article palco Ridi A 
poco © spero vederti domani. Tati Be © ROSSA... 955 
ineta Dore sono moltissimo tempo privo tue nota 
Fineta De perche? sono la grande sepottativa nota 
cosa, desiderando ardentissimamente esserti vicino sempre» 
Bacioni ardenti, sempre tuo. 956 


e ie Corrispon- 
denze gi 4* pagina cne non ci pervengono almeno 
per Je 5 pom. corrono ii riscnio di non essere 

ubblicati cne nei gi successivo. indirizzare 
lettere e vaglia ;ll’Amministrazione. pis» xy: 


to del POPOLO ROMANO 
li -Inchtostri Lorillenx Berger-Wirh 


Stabilim 
Carta delle Meridi 


pale tra l'enf 
alla politica 


Piuvalidità 
aumento di 
Landwohr a 

Il ministra 
sentato un pj 
gli impiega: 
venturi 

Questo la 
pedito inci 
za del Gabi 
si è attirat 
accordato 


schi radi 
soltanto dop 
vitare. 


dirette, sia p 
Prussia e la 
all'institazioni 
tassa che ve; 
mediabile, le 
Baviera per 
d'acqua. 

E' consid 
— e perciò 1 
giorno nel q; 
riuscito, per 
di 12 ore col 
attende alla 


Anche în 
legiferano sed 
la disene 
l’approvazioni 

tnîo dal ( 


inesattezza del 
come voleva i 
governativa, q] 
cerità del coni 
trobilanciato 
tribuenti per 
sione, Il desidl 
modo ssaurit 
vacanze uom 
fa 


maggioranza d 
lizione sotto 
delitti. 


La politica 
ha avuto un'el 
rès ha inter 
con sul cont 
tempora: 
razioni i 
Camera mer 
perchè Pi 
mezzo del su 
dati e della 
negazion 
L'incidente 
vere ane 
capo della 


dall'atto di A 
La situazion 

pre la medesi! 

nell’oggi 


La Svizze 
della fabl 
tenuto il ! 

Con ceutomi 
svizzero ha dd 
centinaia di 
ora proibita, sì 


La crisi seri 
soluta. Il co 
co delle tratta 
due volte il 1 

Sì prevede 


primo agosto ji 

Durante lu 
sidi tra il co 
Lord Beresfo; 
sher e Scott. 
il Governo smi 
sidi di caratte 
citare un'infl 
provocare dim 

La Camera 
otto ore di 

Si smentiscd 
progetti fantasj 
ropeo attribui: 
‘ex-diplomatico] 


La Duma 
sull’ordinameni 


